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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Anno Semestre Trimestre 
Firenze a domicilio e Provincie. . . >... Bh. 22 L'IN 6 50 
Svizzera e Roma... . - + » 36 » 
Francia 5 s sti ® 8 » 
Inghilterra, Aus Belgio, Spagna e Portogallo » 60 A 
Germania . » 68 » 
Grecia; Tu ‘edi Egitto (via d'Aricona) » 82 » 


Mese L. 2 25. Gli abbonamenti cominciano. col 1° d'ogni mese. 


Nousi dà corso a richiami se non-+unita la fascia solto cui si spedisce il foglio. 
Ciascun Fagtio cent. 5. in'Firense, 


cent. 3 


fuori di Firense. 


Da varie parti abbiamo ricevuto di- | 
versi richiami sull'in regolarità dell'invio 
dei primi numeri del nostro giornale: Die- 
tro le disposizioni date dalla Direzione 
della posta, sper' iamo che tali *nconvenienti 
più non si rinniveranno, avendo da parte 
nostra posta ogni cura per la regolarità 
della spedizione e mon dubitando, per le 
cortesi, e, premurose, assicurazioni della 
detta. Direzione, che. gli. uffici- postali sa- 
ranno egualmente sollecità..ad. eseguire 
quanto è di loro spettanza. 

Preghiamo i nostri abbonati di Firenze 
di farci conoscere il loro indirizzo, chè 
sarà nostra cura d’inviar loro ‘il gior- 
nale a domicilio, 


=—————.@———._1_s@@ 
Firenze, 9 giugno 


mer. @’ 
LA QUESTIONE ROMANA n 


Riceviamo: dal senatore conte. Oldofredi 
una terza lettera RA pivageli delle trat 


controversia; ed è appunto per, siflutte 
discussioni, ampie e ponderate che si chia- 
risce l'opinione pubblica e s'indirizzano le 


idee al vero: ‘e al giusto. Pienamente d’ac- | 


cordo nelle massime. coll’onorevole sena- 
tore, non tralasciamo ancora di mante> 
nere qualche riserva sul modo d’applica- 
zione, di cui discorreremo in apposito ar- 
ticolo; notando anche :in fiavdi fatto che 
siamo assicurati non mancar di fondamento 
la notizia già data ‘da’ qualche' giornale , 
che il Governo italiano, nel ripigliare le 
trattative a Roma, non intenda di abban- 
donare' la questione del giuramento, che 
i vescovi, di nuovo nominati, dovrebbero 
prestare a termini delle leggi dello Stato. 

Ecco la lettera del conte Oldofredi :* 

Pregiatissimo sig. Direttore, 

Permettetemi che ‘ancora una volta ricorra 
alla ‘vostra ‘cortesia’ per rispondere a quei 
giornali che non divisero le mie opinioni in- 
torno ‘ai ‘negoziati del ‘governo d'Italia colla 
«Corte! di. Roma. 

Questi diari ammisero facilmente. che vi è, 


“mi pitogramma ‘tracciato dal conte Cavour'ed 


approvato! dal Parlamento, dal quale non dob- 
biamo ‘dipartirci, ma’ sostennero che’ ero io 
che non Tavevo ‘capito. L 

A provare che se vi. è eqlpa di erronea 
interpretazione la non'è mia, ma pésa piut- 
tosto sulla coscienza di. chi ‘tiene ‘Y’opposto 
campo, ‘basterà notare la ‘divergenza ‘che si 
appalesa fra due dei printipali diari, ‘che 
esaminarono quest'argomento. Amendie gior- 
nali gravi. ameridue caldi difensori delle no- 
stre' istituzioni; purè. tengono ‘sentenze così 


gilet 


non io abbiano battuta una falsa strada. 

Ml giornale delle Alpi dice-infatti: 

«Sta ben la massima di libera Chiesa in 
libero Stato , ma solo quando la Chiesa di- 
chiari e* ci ia cuarentigia ‘che vuol conci: 
liarsi colla libertà ,; colla civiltà, colla. tolle- 
ranza, di un libero Stato: ma fino a che man- 
tiene una posizione privilegiata, coi mezzi 
finanziarii di cui essa dispone, coll’educazione 
che fin'ora ebbe il clero, colla organizza- 
zione che lo domina e lo regola, terremo 
colpevole quell’amministrazione che facesse 
incauto abbandono «delle prerogative dello 
Stato per venire a conciliazione cogli autori 
del Sillabo. » 

E non si poteva parlar più chiaro. To- 
gliete al clero i suoi privilegi, avocate i suoi 
beni in dominio. dello Stato, aspettate una 
nuova generazione, mutate quell’organizza- 
zione che la domina, ed allora.lo Stato, potra 
dichiarare che, la, Chiesa è libera, nel. regno 
d’Italia. 

La Perseveranza; invece, sempre ammet- 
tendo che l’indirizzo deve rimanere intatto, 
pensa ‘che’ questo programma « si: poteva li- 
beramelite, spontaneamente dall'Italia attuare, 
come regola, come:base del proprio organa- 
mento interno’, ma non' deve essere norma 
preponderante per un negoziato con Roma. 
Noi potevamo concedere a roi stessi quello 
che non possiamo concedere alle esigenze 
della curia romana. Noi. possiamo rinunziare 
per volontà nostra, è con leggi del Parla- 
mento a quante mai prerogative lo Stato ab- 
bia negli affari ecclesiastici, ma non possiamo 
accettar. nulla, che dalla parte di Roma si- 


.gnifichi una, negazione  premeditata del no- 


stro diritto; » 

Vi,ha, dunque. una; grande, differenza, fra 
le: opinioni. espresse. da quei due periodici, 
imperocchè mentre il. giornale, di. Torino 
prima di accordar libertà alla. Chiesa yuol 
far cosa nuova, ed. abbattere tutto quello che 
esiste ; giungendo. fino alla. riforma. della 
Chiesa; quello che si stampa a Milano accon- 
sente che lo Stato incomincia riformare se 
stesso rie suoî rapporti colla Chiesa , ‘rinun- 
ziando alle proprie prerogative. 

Solo la. Perseveranza ‘mette innanzi una 
eccezione, respinge queste riforme: perchè le 
suppone premeditate negazioni de’ nostri di- 
ritti, e quindi. offese alla dignità nazionale. 

Prima. di esaminare questi due sistemi, e 
dive, perchè non possono né debbono essere 
accolti, mi è d'uopo risalire ai principi, e 
ricordare come intendesse applicarli.il nostro 
sommo maestro. 

Il conte Cavour. soleva ripetere che in ge- 
nerale. anche gli uomini fra i più sinceri 
fautori di libertà, cadevano.spesso nell’errore 
di volerla intiera, incontrastata. ed ampla in 
casa propria, monca, vessatoria, avara nella 
casa altrui; tenere esso un contrario avviso 
— volerla intiera ovunque — perchè il suo 
spirito non comprendeva questa strana ed 
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MISCELLANEB SCIENTIFICHE 


cosa DEL GIORNO 


L9 SSI 


I giornali italiani ci hanno negli scorsi giorni 
annunciato ‘essere il professore: Carlevaris sc0- | 
pritore' di una-tal sostanza che, fatta bruciare | 

nella fiamma del gas da illuminazione, span- 
deva-una Juce'per alcuni riguardi superiore | 
a quella! elettrica e del magnesio. Questa no- 
tizia, dobbiam dirlo francamente, accolta con 
plauso! dalla maggioranza dei lettori non scien- 
ziati, lo fu con freddezza dagli uomini di 
‘scienza; non già che la credano impossibile, 
odviticapace il signor Carlevaris di esserne, 
l'autore, tutt'altro; l'invenzione di cui par- 
liamo è nella cerchia delle cose probabili, 
‘anzi probabilissime, ma’ la diffidenza è nata 
dal modo col quale sì è voluto annunciarla, | 
vale a dire faceridone un mistero, e’ per di’ 
più aggiungendo che l’autore Si disponeva a 
recarsi a Parigi e Londra Liana pasaliaria al 
que” scienziati... i 

La vera scienza non ha misteri, ‘e ‘incon- 
trastabili ed utili scoperte non'si nascondono, 
ma colui che n'è l'inventore si vale di ogni! 

“Dussesst: ren] 


TT ZA I I STI ET 


mezzo di pubblicità per farle conoscere ed 
ottenere dal magistero scientifico e dalla pub- 
blica opinione quelle testimonianze di stima 
che sono spesso l'unico compenso delle  fa- 
tiche sostenute per giungervi. 

La pubblicità è la: migliore ipoteca per un 
inventore, speéialmente oggi che tanto si 
stampa e tanto si legge: ma per assicurarsi 
la priorità di un'invenzione bisogna farla co- 
noscere, ‘non basta annunciarsene autore. 

Gli scienziati, siccome non debbono. essere 
speculatori, così debbono abborrire dagli ar- 
Cani: Ta scienza è luce, e la luce non è con- 
ciliabile con le tenebre; abbiamo le leggi che 
ci guarentiscono la proprietà dell'invenzione, 
a che pro dunque farne un. mistero? Spec- 
"chiamoci nella vita dei grandi scienziati dei 
nostri tempi, e vedete se un Volta, se un 
Atago, se.ungBiot han mai avulo' misteri, 
no; voi invece li troverete negl’industrianti 
ed in tutti ‘coloro ché hanno acquistato le 
“loro' cognizioni colla’ guida dell'empirismo, 


ma tra essi ed un professore vi deve essere! 


una buona distanza. 
Perché poi chiamare giudici in simili fac- 


cende i dotti di oltr'Alpi? Forsechè noi non! 


abbiamo fra noi distinti scienziati capaci di 
darè'un’ giudizio ‘sopra una nuova sorgente 
luminosa, che ‘occorra di andarne in cerca 
nella Francia e nell'Imghilterra? Procuriamo 
una volta di emanciparci da questo servili- 
smo è di apprezzare un pochino di più i no- 
stri uomini! 

To voglio lusingarmi ‘che annuncio datoci 
dai giornali dell'invenzione del signor ©arle- 
waris, siasi compilato a sua‘insaputa, perchè, 
lo rripeto, non'sarébbe quello lo-stile da te- 


L'OPINIO 


Giornale quotidiano 


disparate, che mi è lecito il dire che essi e Î inutile ingiustizia. Onde he ogni qualvotla | 


gli fu porta” occasione di combattere un egoi- 
smo indegno: di. un popolo che-ha data due 
volte. la civiltà al‘mondo intiero; lo fece con 
quel: maschio «ardire, e. quella franchezza che 
glicerano»tutte proprie. nè si.rattenne dal 
propugnare i larghi ‘concetti della sua mente, 
pel timore di «urtare contro i, pregiudizii. 

Metterò. sotto \gli occhi «de vostri lettori 
alcuni brani: de’ suoi discorsi: sopra: due gra- 
Vissime. questioni; da questi: ‘eiascuno potrà 
trarre facile convincimento .come; il conte 
Cavour intendesse e. volesse fosse praticata 
la libertà. 

Coloro. che..ebbero l'onore, di. sedere rap- 
presentanti della nazione nel Parlamento su- 
balpine, ‘ricorderanno come il ministro della 
istruzione: pubblica ' d'allora (Lanza) , nelle 
discussioni che ebbero luogo nel marzo 1851, 
Gsitasse ‘a sottrarre alla ‘sorveglianza civile 
l'insegnamento teologico de’ seminari. Il conte 
Cavou®,. che sebbene reggesse i ministeri 
della marina è «dell commercio , pure» aveva 
già presa quella preponderanza: a:cui la forte 
sua ‘intelligenza gli dava diritto, dopo di aver 
messo in ridicolo questo timore, diceva: 

«Ma soggiungo che se tale politica (quella 
delle ingerenze governative) riesce inutile, 
perchè non può condurre ad alcun risultato 
pratico; torna pur anche dannosa. Io credo 
che gli onorevoli preopimanti. i quali hanno 
sollevato ‘questa questione, si prefiggono lo 
scopo -non già di: diminuire l'autorità legitti- 
ma della Chiesa, nè della religione, ma quello 
bensì di ricondurre il clero ‘all'amore delle 
dottrine liberali. Ebbene; io sono. d’opinione 
che .il niezzo da essi. proposto conduce ad 
uno (scopo. ben. diverso. Come mai, infatti, 
volete voi. che il clero. prenda: amore ‘alle 
nostre istituzioni, se dopo avergli tolti, e giu- 
stamente; i privilegi che: gli erano stati ‘ac- 
cordati dall'antico sistema, se al momento 
che state ‘per togliere. quelli che ancoraigli 
rimangono‘, al momento che state per ?de- 
cretare sul miglior riparto de’beni ecclesia- 
stici, voi gli diceste: — Noi abbiamo appli- 
cato la ‘massima di libertà e di uguaglianza 
per. tutte ‘ouelle. parti-della legislazione ‘che 
ci. erano favorevoli, ‘ina per ciò che riflette 
all'indipendenza e libertà vostre, noi vogliamo 
mantenere le antiche tradizioni del: passato, 
che noi chiamiamo. glorioso retaggio ‘degli 
avi nostri. 

« To dico che con questo linguaggio, lungi 
dal ricondurre ‘il clero alle idee tiberali, al- 


lontanerete sempre più’, ne lo allontanerete 
perchè sveglierete ‘in esso ‘quel sentimento 
di giustizia ‘che più forte alberga negli animi 
degli uomini: più illuminati. 

«Per amor di Dio, o signori, non esît- 
diamo nelle vie ‘delle riforme collo stabilire 
un principio assoluto, non esordiamo, per 
andare al riparo di qualche abuso ‘col ne- 
gare una delle principali ‘e delle maggiori 
delle nostre libertà. 

Termina chiamando questo liberalismo così 
mnal inteso, «n liberalismo dell’indole di quello 


l'amore delle nostre istituzioni, voi ne lo al- 


LE Adozioni SI siGevaato Dei italo 


In Firenze all'Ufficio) del Giornale, via Pandolfini, n. 23; in Torino, 
‘all'Ufficio suectitsalò dei ‘giornali, via D'Angenmes, n a ‘nelle pro." 
lvinnie cpressotgli Uci! postali 

Av Parigi; all'Agence Havas, rue JI Jo Rousseau; ni 37 a Londra, da { 

| Delisy; Davies et. C., Finck-Lane, Cornbill. Ì 


Le:letterered.i reclami, devono, essere .inviati , franchi, alla Dire: 


zione del Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi. rivolgérsi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. # la linea. 
Un foglio arretrato cent. 10. 


che. fegnando Luigi XV, gli enciclopedisti 
professavano me'boudows, di mad. di Pompa- 
dour. 

Questo stesso ‘principio della libertà. larga- 
mente: applicata «a tutti (eva. tutto, lo tenne 
sempre: avverso all'idea dell'incameramento 
de’ beni ecclesiastici ,; e- nelle sedute del.47 
febbraio. 1858, egli, ricordava cosi le massime 
sostenute » nel 1848-e nel 1851-ecome:de- 
putato, e. come ministro. 

« Dichiarai risolutamente essere il ministero 
(Azeglio) contrario. a; siffalto sistema; soggiun- 
gerò che credeva però che si dovesse proce- 
dere ad: mn riordinamento: delli asse ecelesia- 
stico, ad un’migliore’ riparto ide’ ‘beni «della 
chiesa. » 

Dopo ciò: nessuna meraviglia che ilconte 
di'Cavournel 1861; propugnasse i medesimi 
principii, le ‘stesse massime, 1’'identico- iridi- 
rizzo per raggiungere ‘lo Scopo precipuo, 
(jutello dell’ attuazione della formola  Vibera 
Chiesa in libero Stato. 

La meraviglia rimane soltanto ‘allorchè si 
scorgono uomini i cui sentimenti liberali foc- 
marono l'aspirazione soltanto della loro' vita, 
ritardava l'applicazione dietro i dubbi, le in- 
certezze, e quasi la casuistica di spiriti in- 
certi del cammino che percorrono. 

La convenzione. del 45 settembre, cofyven- 
zione già predisposta dal VOLE; lat m 
eccezione del mutamento di ca] Ada, 
rino a Firenze, vuol, essere Tuaiche. ‘cosa "di 
serio. Nella sua interpretazione, bisogna, se- 
condo una felice espressione della nota del 
novembre scorso, del signor Lamarmora, ga- 
reggiare di lealtà colla. Francia. Ora questa 
lealti. non può consistere nel programma di 
coloro che vorrebbero. prima la lotta, e la 
dura vittoria, Non faceva d’uopo della .con- 
venzione dello scorso anno, se tale. doveva | 
essere. il nostro indirizzo verso le porte di | 
Roma; nessuno poteva impedirci .di mettere 
mano ‘alle più gravi mutazioni de’nostri Tap-| 
porti colla chiesa, ma certo i francesi sareb- 
bero ancora accampati sul Tevere; ora primo | 
nostro. intendimento dev” esser quello di far. 
cessare l’intervento straniero e porci in .con- 
dizioni tali che non abbia più a, rinnovarsi. 

Il conte di Cavour ripeteva costantemente | 
che per ottenere questo risultato era pronto 
alle maggiori concessioni. Me ne appello a 
coloro ch’ebbero secolui lunghe dimestichezze. 

Or dunque, che ho .detto io nelle prece- 
denti mie. lettere? 

Che non, bisogna temere .l’applicazione di 
queste libertà alle nostre relazioni colla Chiesa, 
e.ancor meno gli autori del Sillabo:che hanno 
trovato nella pubblica opinione la, migliore 
risposta; che bisogna rientrare nella.via trac- 
ciata dal. sommo statista, via che, abbiamo, con 
molto. pericolo, abbandonata. 

La Perseveranza non nega che-si ‘abbiano | 
a far cessare le prerogative ' dello .Stato nei; 
suoi rapporti. colla; Chiesa, ma yi, si. oppone 
ora perchè la Corte di Roma racchiude nella 
sua domanda una:negazione premeditata dei 
nostri diritti. 

Ma: perchè la Perseveranza)ne” quattro anni | 
TONE PR ERICE POCA ATO TE II 


scorsi, dacchò quel principio fa adottato, non 
propugnò l'attuazione della riforma? perchè 


aspetta ora a dire timidamente che noi pos- 
siamo concedere a noi sstessì, queste, essen- 
ziali mutazioni? perché, sia che esistano 0 
non esistano negoziati, non pone innanzi ar- 
ditamente ùn sistema che sia l'applicazione 
libera e schietta delle massime sancite dalla 
rappi'esentanza nazionale? A che valgono le 
teorie astratte, se al momento di'agire si ri- 
{r'aevla mano, perchè trema il polso? 

La teoria delle Alpi non ha retiterize. Strac- 
cia il patto del 1861, e proclama che bisogna 
tarpare e ali all’uccello e poi lasciarlo in ba- 
lia di volare. 

Nè l'uno nè l'altro ifario’ stanno col ‘conte 
di Cavoùr.e col Parlamento. 

L'ordine ‘del’giorno Boncompagni voleva 
assicurata ‘la’ dignità, il'Qecoro e l'indipen- 
denza ‘del Pontefice , e la piena. libertà della 
chiesa. 

La convenzione. 15. settembre apre la. via 
all'attuazione ‘questa îmassima. ‘ Per ese- 
guirla con lealtà, per dimostrare;al cattoli- 
cismo .che i rappresentanti del regno “d'Italia 
non hanno votato ‘coll'idea | pre 
respingerla nel fatto, è indispensabile che si 
prenda un. partito netto,” chiaro” senza Aam- 


bagi. Quando da parte nostra’ si sarà fatta 


sicura la Sa i cattolici , che le! for- 
A 
Do sig i. pati ar delle o 
strizioni' 6 di Sutterfagi,” ‘ia verine "dato 1 
sempio della'sta' Altuazione ‘ sincera, leale'e 
franca, in allora italia, “qualunque sia per 
essere l'esito dei ‘negoziati , ‘avrà acquistato 
quella forza ‘che il conte Cavour’ chiamava Ta 
più grande delle abilità, ‘e che' sta tuttagnella 
lealtà. 

Se Napoleone HI avesse abbandonato Roma 
ed il papa, dopo le prime ripulse, se non 


| avesse sostituiti progetti ‘a progetti, dalla let- 


tera ‘ad Edgar Ney, sino alla convenzione 15 
settembre p. p., se non avesse ‘mostrato al- 
treltanta persistenza Nel ‘tentare quanta re- 
‘sistenza Si ‘opponeva in' Vaticano, ora che 
sta per ritirare fe/sue truppe, si sarebbe gri- 
“dato che ‘tradiva ‘la causa delle’credenze na- 


{| zionali. 


Ma egli‘ segui altre vie, e la sua politica 
ottenne Jo stesso, scopo, lo stesso risultato: 
L'esempio dovrebbe sérvirei di norma. 

Credetemi “Vostro 

T. OLporReDI. 


IL PAPATO E L'ITALIA 

«La. Saturday Review del +5 -discorre 
delle «trattative con: Roma, in un lungo 
articolo ,.! del quale ‘riproduciamo da use 
‘guente (parte: 0. 

N trattato, che ora è sottoposto ad esame, 
contiene ; a quanto ci ‘si dice, da ‘venti in 
‘trenta articoli; a non parlare ili quelli se- 
greti sotto il legame di un nastro ‘il cui co- 
lore senza dulibiò non è ignoto ‘a Mazzini. 
Ma, ‘se i diplomatici dell'Europa nòn sono 
male Informa ‘oltremodo , ‘grandi ‘difficoltà 


nersi da uno scienziato che si rispetti. In 
quanto poi al merito intrinseco’ dell’inven- 
zione, se son rose fioriranno, e di tutto cuore 
auguro al signor Carlevaris di poter regalare 
alla scienza una nuova sorgente Inminosa, e- 
mula di quella solare. 

Nella ‘Società geografica d'Inghilterra si sta 
allestendo una nuova spedizione al‘polo Nord 
proposta dal capitano Shevard Osborn della 
marina inglese, il quale ha già fatto in quelle 
regioni un viaggio di 1093 mi-lia. Ad inco- 
raggiare questa sua proposta l’intrepido esplo- 
ratore ha pubblicato una statistica di'tutte Ie 
spedizioni fatte dall'anno 1818 al 4854, dalla 
quale apparisce' che in 42 spedizioni si per- 
dettero solo due: vascelli ‘e 128 uomini, ri- 
sultato ben poco disastroso’ se isi paragona 
a quello che ordinariamente danno simili 
intraprese. 

In questa occasione si Roderick  Mur- 
chison, presidente della Società geografica di 
Londra, ha creduto di esprimere ima nuova 
opinione nel dire che ‘assai probabilmente al 
polo Nord' esiste’ un'mare ‘non ghiacciato ed 
una temperatura più elevata di quella dei 
circoli polari. Questa è roba vecchia, giacché 
i 25 gennaio 1864, ossia cine giorni dopo 
la ‘morte del barone Plana, Accademia delle 
scienze di Parigi riceveva comunicazione di 
ima sua memoria” sulla legge di raffredda 
mento dei corpì sferici e sull'espressione del 
calore solare nelle latitudini cireumpolari della 
terra, nella quale il compianto astronomo de- 
‘duce dal ‘calcolo che il calore alla superficie 
terrestre va crescendo dal circolo polare al 
polo, è non essere perciò improbabile che 
in vicinanza ai ul Vi siano in alcune sta- 


gioni dell’anno mari disgelati e navigabili. 
Questa ‘conclusione a cui giunse l'illustre ana- | 


lista italiano qualora possa avere un riscontro 
nei fatti, sarebbe un muovo ‘trionfo del cal- | 
colo paragonabile solo a quéllo di Le Verrier 
quando seopriva il pianeta Notturno. Mi per- | 
doni dunque il signor Murchison se mi sono 
preso “la briga ‘i darne il merito a chi! 
spetta. 

Un ‘viaggio al polo è sempre un avveni- 
mento che apre il cuore a grandi speranze. | 
Un ‘ainmasso di dubbi ‘e di probabilità for- 
mano Punico capitale che la scienza possiede | 
sul conto di quelle lontane regioni, il gran: 
Gulf Stream e la grande corrente glaciale | 
sono per noi due misteri che non sapri 
risolvere finchè non ci sarà dato ‘di varcare! 
il 740 grado di latitudine, a cui d’ordinario | 
si son dovute arrestare ‘le varie spedizioni. 
Questa tendenza però quasi istintiva che ha 
l'uomo di penetrare nelle terre polari, è già 
un argomento morale che induce a ‘credere 
vi si possa un giorno giungere. Almeno così 
la pensano coloro che anche in scienza ten- 
gono gran conto delle umane tendenze. 

— La conservazione dei frutti è una que- 
stione che fu sempre questione d'importanza, 
essendo ‘il complemento di quella che ris- 
guarda la loro produzione; a che gioya lo 
affaticarsi per avere buoni ed abbondanti 
raccolti di frutta, quando poi ne vediamo un 
buon quarto distrutto dalla putrefazione? Tre 
sono gli elementi cHe concorrono ad alterare 
e'guastare i frutti, la temperatura, Vimidità e 
Ja luce; per conservarli dunque bisozna tro- 
var modo di guarentirli dalla loro azione. Un 
americano, il signor Schooley di Cincinnati 


(Ohio) che ha intrapreso a questo ‘proposito 
dei lunghi studi ha dato ragguaglio ‘sul modo 
da esso tenuto nella ‘costruzione di alcuni 
magazzini per la conservazione dei frutti; i 
muri, egli dice, devono essere costruiti con 
materiali cattivi conduttori del calorico ed 
avere ‘tnertezza ‘da 011,30 ‘a 0m.45. 

Lo spazio destinato ‘a ricevere i frutti è 
contornato lateralmente ed al disopra da un 
recinto più grande ‘e senza finestre. La parte 


“di questo recinto che trovasi al disopra della 


fruttiera è la camera detta a ghiaccio, dalla 
quale scendono dei tubi che permettono al- 
l’aria raffreddata di’ giungere nel Inego 'occu- 
pato dai frutti, in modo da formare intorno 


0(l ‘a questo un'atmosfera fredda e secca; dico 


secca, imperocchè venendo in contatto de} 
ghiaccio l’aria abbandona l'acqua che tiene: 
disciolta. Di ciò ne abbiamo una prova în un 
fenomeno ché i lettori avranno. osservato Te 
mille volte versando Pacqua in un bicchiere 
che, contenga del ghiaccio; una piccola nebbia 
si solleva dal fondo del bicchiere; essa non è 
altro che il vapore acquoso abbandonato dal- 
l’aria che trovavasi 3 contatto del ghiaccio. 
Alcuni piccoli fori praticati nella parle, in- 
feriore dei muri della ‘fruttiera servono. alla 
ventilazione di questo spazio chiuso, in quanto 
alla camera a ghiaccio, questo vi s’introduce 
per mezzo di una piccola fenditura situata 
nella sua parte superiore e che serve anche 
a dar passaggio all’arta, Allorchè si tratta di, 
conservare, delle pere o ‘altri frutti deliea” ; 
bisogna ben' badare, che la temperatura labii 
discenda, al di solto di 0 0 3° e.; senryasdì 
che si distruggerebbe in. essi il primeipio 


“Vitale. 


politiche generali in discussione non ci sono, 
nè.è. probabile che. ci.siano.-per ora. La ri- 
conciliazione del re col capo della. sua reli- 
gione deve pertanto continuare ad essere 
parziale. Asmodeo nel Diable Boiteux ci diede 
un’idea di una riconciliazione di tal fatta tra 
«lui e un demone vendicativo:suo ‘conoscen- 
te: « On nousreconcilia, egli dice, nous nous 
embrassames, et depuis ce temps-là nows som- 
mes ennemis mortels. » 

Ci pare cosa difficile il credere, come fa 
il signor Persigny, che le pretensioni rivali 
dell’Italia e del papato ‘al possesso della Città 
Santa, si possano comporre sì di leggeri; ma 
Roma stessa non è l'oggetto più grave di 
contest che divida e minacci dividere per 
gran tempo l'una e altro. Îl desiderio uni- 
Versale degli italiani di fare di Roma il loro 
centro nazionale, si farà meno intenso quanto 
Diù l'unità italiana diventerà sicura. Il pos- 
sesso di Roma è la corona, non la fonda- 
zione dell’ edifizio italiano. Non sono molti 
quelli che sceglierebbero Roma moderna per 
capitale d’una nazione ricca. e commerciale. 
Il grande affare non è, come pensa il signor 
Persigny, il carattere opprimente dei mo- 
numenti, ma il clima e la posizione. Fin che 
ì Sette Colli rimangono papali, l’unità della 
nazione parrà incompleta; ma una volta ve- 
nuti nelle mani degli italiani, l’Italia potrebbe 
non essere lontana dall’ abituarsi all'idea di 
dover riguardare la città dei Cesari come una 
metropoli nominalissima. Si. comprende ‘che 
un papa liberale possa indursi, sotto certe 
condizioni, ad accettare questo scioglimento. 
e a lasciare che i suoi sudditi romani pos- 
seggano i privilegi della cittadinanza italiana. 
Ma le migliaia di preti che opprimono e go- 
vernano Roma, non è probabile che abban- 


le sue. penne di pavone; ma la sua Corte e i 
suoi consiglieri hanno gusti. più espansivi e 
più mondani. Essi non vorranno abbandonare 
la loro, arnia deliziosa, eccetto che ne siano 
fatti fuggire col fumo. Ecco perchè la que- 
stione romana non sarà composta in un gior- 
no. Supposti vinti. tutti gli ostacoli, ci sono 
nello sfondo altre. controversie di. poco. buo- 
no augurio, In ogni paese cattolico del con- 
tinente, persino nei cantoni svizzeri, il. con- 
flitto, fra il cattolicismo, e il potere civile fa 
capolino. qua e là in lontananza. A. primo, 
aspetto, si. direbbe che i francesi, abbiano 
accomodate. tutte..le loro difficoltà. mediante 
il loro, concordato, ma, pure i potitici  fran- 
cesi, ben sanno, che, la Francia. cammina su 
carboni ardenti. I. grandi argomenti . della 
chiesa nazionate e. dell’ educazione. secolare 
Testano, come. legato per la. futura genera- 
zione, e solo un governo forte come quello 
dell’imperatore può mantenerli in: uno stato 
di aspettazione. 

L'Italia poi ha venti. problemi di genere 
delicato da affrontare, e in talia le classì e- 
ducate che. governano e guidano le altre, sono 
assai più inflessibili nella loro politica e nelle 
loro idee che gli uomini. di Stato della Francia 
degli ultimi quarant'anni. I più di loro si fe- 
cero un’ idea esattà della posizione che la 
cliiesa cattolica, teoricamente parlando, deve 
‘mantenere, nè sono inclinati ad indietreggiare 
0 ad esitarenell’‘attuazione. delle. loro. teorie. 
Il papa qualificò più di una volta: la politica 
predominante. nell’ Italia settentrionale come 

una assoluta miscredenza dell'immortalità. del- 
l'anima, Tradotta. dalla verbosità, clericale. nel 
linguaggio, della vita; ordinaria. 1 aceusa non 
è. destituita di ogni apparenza di fondamento. 
Quello che, il papa vuol, dire, se il suo stile 
latino fosse. più semplice. e se. egli potesse 
esprimersi come un uomo di mondo, si è, che 
DCS IA E EER SUO TITO TRATTI IV RETI 


gli uomini di Stato italiani sono ‘deliberati di 
considerare. gli interessi. della gersirchia cat- 
tolica come subordinati agli interessi del go- 
verno. civile. Questo, nel..linguaggio papale, 
equivale al dimenticare che le loro anime 
sono; immortali. Lo scopo principale degli e- 
pigrammi religiosi è ordinariamente raggiunto, 
quando coloro contro cui sono diretti. siano 
stali insultati ‘o importunati: ma-l’epigramma 
di cui si tratta, non sarà inutile se varrà a 
ricordare all’osservatore che ci è allato a Ro- 
ma più di questione ‘atta a dar materia ad 
Una ‘guerra permanente tra l’Italia liberale e 
la chiesa reaZionaria. Il terrore di una com- 
mozione interna è l’arme che il cattolicismo 
terrà sempre, se possibile, sospesa sul capo 
dello Stato che compie la sua rivoluzione. 
Messico, Francia, Italia, dormono tutti sotto 
questa spada di Damocle. Nulla è più diffi- 
cile a valutare della potenza del partito cle- 
ricale in tutto il mondo civile. Ed è chiaro 
che il papa stesso non ha alcuna nozione 
reale della forza o della. debolezza de’suoi a- 
mici: Le persone pie non sono sempre co- 
raggiose, e gli agitatori clericali spesso nel- 
l’ultimo momento danno a divedere quanto 
ci corra fral’andare in cerca di simpatie e il 
dirigere l’azione. 

Il signor di Persigny, nel suo recente opu- 
scolo; rammenta. al Vaticano, in quale strana 
guisa durante le ultime elezioni esso. si il- 
ludesse, su la. propria. forza. nelle. provincie 
francesi, Ai critici stranieri ben si. può perdo- 
nare l'ignoranza di quelle statistiche che sono, 
a quanto sembra, ignote.a quelli stessi cui 
riguardano più immediatamente, ed è quindi 
impossibile il predire quanti torbidi l’ultra- 
montanismo italiano possa far nascere adesso 
nel nuovo regno. Ma secondo ogni probabi- 
lità questi torbidi non sarebbero insupera- 
bili. I partigiani del papa non possono esser 
molti, che altramente qualcosa avremmo già 
udito di loro; e forse il grande esercito del 
papa, simile a quello dei Fenù (Fenians da 
Dici, società americano-irlandese , o- 
stile all'Inghilterra, costituitasi durante la guerra 
civile d'America) è meno terribile nella vita 
‘eale, chè su la carta. La Sicilia (è in grado 
l'Italia meridionale) sono in unò stato nè fer- 
mo né tranquillo; ma non è difficile che i 


briganti non siano nè fermi nè tranquilli, | 


[uando il governo fa î suoi sforzi per com- 
primerli. Essi non possono essere ne sì mal- 
fermi ne sì inquieti quali erano gli High- 
landers prima che la Scozia fosse pacificata: e 
forse tra venti o trenta anni tutto il brigan- 
taggio dell’Italia sparirà da se senza lasciare 
altra traccia fuorchè la passione di portare 
cappelli pittoreschi o di danzare una o due 
volte all'anno la, danza indigena col pugnale. 

Sarà forse una celebrità quind’innanzi nel 
mondo elegante di Napoli l'appartenere alla 
famiglia di qualche bandito estinto; ma il 
brigantaggio stesso non vivrà che nei balli 
fantastici. Quanto alle noie diplomatiche, con- 
seguenza della freddezza fra l’Italia e Roma, 
esse sono ancora più facili a sostenere. Lo 
Zollverein non vuole ammettere l'Italia a’suoi 
favori commerciali, l'Austria nonla riconosce, 
@ la Spagna sì prende tempo a riflettere se 
sia da inviare un ambascfàtore spagnuolo a 
Firenze. Ma lo Zollverei, con la sua zoti- 
chezza; fa più danno al commercio ‘della 
Germania che a quello dell’Italia : la Spagna 
si mostrerà per avventura priva di condi- 
scendenza, ma difficilmente surà pericolosa 
ed aggressiva; e il non riconoscimento del- 
l'Italia per parte dell'Austria non è tanto mi- 
naccevole per-l’Eùropa quanto il non ritono- 
scimento: del possesso della Venezia per parte 
dell’Itatia. 

L'esito felice della soscrizione nazionale al 
nuovo prestito è una prova di forza interna 
che ovale; venti. riconoscimenti ‘ diplomatici. 
Certo le grandi somme sottoscritte a Milano 


REZZATO STIZIN I SOSTANTIVO 


@ a Torino sono frutto della speculazione e- file non é'indifferente per quanto concerne 


stera. Ma Livorno, Genova e il resto dellI 
falia vi contribuirono sì largamente, che l'Eu- 
ropa ammirando deve riconoscere, come, sè 
‘altri crede: nell’Italia, gli Italiani in ognicaso 
credono in se stessi. 

Il trasferimento della capitale a Firenze. 
che per un momento parve dover produrre 
una commozione civile, si compiè con meno. 
distu.bo di quello da cui in Inghilterra sa- 
rebbe. accompagnato il trasferimento ‘di uu 
arsenale. I torinesi si rassegnano alla loro 
triste sorte provinciale, e traggono qualchecon- 
solazione dai racconti dei corrispondenti ché 
dipingono la vita nella nuova metropoli come 
sommamente destituita di agi. I malcontenti 
ammiratori della’ vecchia Uorte Toscana 0- 
stentano piagnolosi la condizione infelice di 
una provincia ‘nella: cui. citta | principale. la 
vendita delle case si va raddoppiando, men- 
tre il prezzo del lavoro cresce ogni mese. 
Ma i viaggiatori, meno misantropi, ovunque 
si rechino, notano con. piacere come. l’Italia, 
con'ardite imprese, intenda a svolgere le 
fonti della sua ricchezza interna, ea porre 
i fondamenti della sua futura prosperità com- 
merciale ed agraria. 


GLI ITALIANI 
NELL’AMERICA MERIDIONALE. 


Il giornale #7 Siglo di Montevideo del 25 
aprile, che. riceviamo in questo punto; ci reca 
i. particolari delle. ostilità incominciate dal 
Paraguay, contro la Repubblica Argentina, il 
43. aprile, di cui già fe’ cenno il telegrafo 
CGorrientes, occupato dalle truppe del Para 
guay; è la capitale della provincia di. questo 
nome posta tra le frontiere del Paraguay 
dello Stato Orientale e del Brasile. È noto 
che il motivo dell'invasione della Repubblici 
Argentina per. parte di Lopez; presidente del 
Paraguay, si é il rifiuto fatto da quella dila- 
sciar libero il passo.alle truppe di Lopez nell; 
guerra contro. il Brasile, el Uraguay, alleati 
ai suoi danni. Ma v'ha un’altra ragione, oltre 
queila della neutralità, per cui il governo ar 
gentino, era. indotto a rifiutare il. passaggio 
allé. truppe di Lopez. 

La questione che si agita fra. l'alleanza 
brisiliano-orientale eil. Paraguay ha grandi 
affinità con la Repubblica Argentina, il cui 
partito liberale aveva combattuto e \rove- 
sciato Rosas; con l’aiuto della stessa alleanza 
diretta ora contro il despota del Paraguay con 
cui fanno causa.comune i reazionarii argen- 
tini. È 

Ecco .il dispaccio con. cui il governatore 
di Corrientes annunziava l'invasione al pre- 
sidente. della. Repubblica Argentina: 

« Oggi (13 aprile) a:7 ore del mattino. 
questa: città fu attaccata da cinque vaporiere 
della marina del Paraguay che feceso fuoco 
su.le vaporiere argentine 25 de Mayo e Gua- 
leguay. e sula città, che. minacciarono di 
uno: sbarco. La guerra, ma una guerra da 
vandali, é dunque dichiarata. » 

ll 14 avvenne l’ocenpazione di Corrientes. 
A. Buenos Ayres, quando si conobbero i fatti. 
il presidente della Repubblica tenne um di- 
scorso al popolo chiamandolo alle armi. Fu- 
rono nominati a comandare le truppe i ge- 
nerali Caseres e. Urquiza. In tutta la Repub- 
blica Argentina risuonò il grido di guerra 
al Paraguay del generale Mitre: In 24 ore, 
diss'egli, nelle caserme; in quindici giorni in 
campagna; in tre mesi all’ Assunzione. 

L'alleanza di fatto che esisteva fra il Bra- 
sile ,, lo Stato Orientale e la Repubblica Ar- 
gentina. si. traduce in um trattato. fra i tre 
geverni. A questo scopo .il. generale Flores 
governatore. provvisorlo . della: Repubblica 
Orientale, é partito il 27 per Buenos Ayres 

Per l’Italia la complicazione da quelle ban 


N IENA PIE PST 


ia popolazione e il commercio degli atti- 
nenti al regno, se si verifica la seguente no- 
tizia del Siglo, in data da Buenos Ayres, re- 
lativa alle circostanze che accompagnorono 
la invasione di Lopez: 

« Partirono, per: l'interno dei fiumi le can- 
moniere di S. M. Britannica Sharps Northern 
è Dotorell. Dicesi che vadano. di stazione 
nelle acque del Paraguay. È 

« Si dice pure che una: nave italiana da 


guerra sia partita per quei porti, a cagione» 


dall'aver saputo maltrattati e persino morti 
ilcuni sudditi di quella nazione per parte 
lel Paraguay. » 


—— ————- 


PARLAMENTO PRUSSIANO 
Diamo per disteso. il rendiconto della 
seduta della Camera dei deputati di Prus- 
sia del 2 giugno, in cui vennero respinte 
le domande ‘del ministero riguardo alla 
inarina. 


L’ordine del giorno reca il seguito della 


discussione del progetto di legge sulla ma- 
rina. 

Il signor Di Bunsen: Non si dovrebbe di- 
menticare che la frase, conquiste morali, è 
stata pronunziata dal re quando ha preso le 
‘edini del governo, e speriamo che non verrà 
contraddetta. Chiedo. al presidente del Con- 


siglio se creda utile di lasciare la, questione ‘ 


lello Scleswig-Holstein nell’incertezza in cui 
di trova. 

L’ oratore fa una Iunga esposizione delle 
rattative diplomatiche relative a questa que- 
ilione ed accusa il ministero di aver nego- 
iiato segretamente coi danesi per restituir 
vro il nord dello Sclesvig. 

Il signor Di Bismark. Egli 6 un chieder 
coppo al ministero il voler che si occupi di 
atti gli aneddoti e di tutte le fiabe che cor- 
‘ono pei. giornali; ma, siccome, si. é portata 
|uesta storiella alla tribuna, ne prendo occasione 
ver. dichiarare che tutte le voci secondo le 
juali io sarei stato in relazione con antichi 
ninistri danesi, non sono che invenzioni e 
nenzogne. Lo, stesso governo danese ha 
fatta un'inchiesta per conoscere se quelle voci 
fossero vere ed ha riconosciuto che non ave- 
vano ombra di fondamento. È falso sovratutto 
che io abbia mai detto che Flensburgo era 
città. danese. Considero  Flensburgo come 
ittà tedesca, e quand’anco fosse danese, non 
a restituirei (sé ride). Il signor Hansen venne 
i visitarmi mentre ero ‘a Biarritz per pro- 
yormi di restituire alla Danimarca una parte 
lello Scleswig, prendendo in compenso le 
colonie danesi. Ho respinta questa proposta 
inche perché il negoziatore non aveva i po- 
eri necessarii per trattare. Ciò. avvenne pri 
na. ‘della. coneInsione della pace. 

L’oratore; risponde quindi riguardo all’in- 
certezza che regna. nella questione dei di- 
cati. Dice che. essa dipende dal principe di 
Augustenburgo, il quale non vuol accettare 
le condizioni proposte, dalla Prussia che sotto 
la riserva dell’approvazione degli Stati dei du- 
cati. E siccome potrebbe avvenire che gli 
Stati non le accettassero, così la Prussia non 
vuole esporsi al pericolo che il principe di 
Augustenburgo abbia un ‘pretesto per non 


i mantenere le condizioni anzidette. 


Nega di aver alcuna antipatia per i fautori 
del principe di Augustenburgo. Per me, dice 
il ministro, si tratta dei fatti e non delle 
persone. Mi è ‘indifferente che quei signori 
siano più o meno democratici. Siano adem- 
pite le condizioni da noi poste riguardo ai 
ducati e poi abbiano essi le loro associazioni 
se le vogliono, e la costituzione che loro 


«1 risultati.che il. signor. Schooley dice: di 
aver cavato da questa disposizione sono ec- 
cellenti. Esco, dunque. una nuova, applicazione 
del ghiaccio, ed.un nuovo, incentivo. a; ten- 
farne il, commercio. colle nostre provincie 
meridionali, dove è più grande, .il bisogno di 
conservare. frutti ed altre sostanze alimentari 
ellasstagione estiya........-.. aaa 

-i7 Le esposizioni industriali, queste, grandi | 
mostre,,, del |-progresso, mondiale ,. «e. nelle! 
ie, nazioni, imparano, a conoscersi | 
ù ;Si succedono con, una, frequenza 
che, ormai, comincia. a. stancare: espositori e. 

tori, nonché .i governi.ai; quali costano 
.sempre migliaia, e. migliaia di lire, È, una 
questione .che,; merita d'essere, discussa un 
poco seriamente: a. me, parrebbe. ‘che, i. go- 
«Yerni,al,punto, in. cui siamo; dovrebbero a- 
stenersi..il,, meglio, che potessero, da cotali 
faccende, «©, lasciare all'iniziativa privata.il ca- 
rico. di organizzarè e concerrere a queste e- 
sposizioni, le. quali, secondo il mio, modo di 
vedere, sori chiamate a sostituire le antiche fiere, 
oggi. cadute, pressochè in. disuso, dopochè 
le ferrovie. han, reso, si facili. le comunica- 
zioni e lo. scambio «prodotti.  Quell'im- 
Dronta di grandezza che il nostro, secolo suol 
dare al Ogni cosa, doveva, comunicarla an- 
che ai convegni commerciali, e questo. ap- 
printosi è fatto colle nostre mostre industriali le 
quali finiran per divenire nient'altro che mer- 
cati del commercio mondiale. 

Cosi in quest'anno, mentre un’ Esposizione 
internazionale ‘ha luogo ‘a Dublino, il Porto- 
gallo‘ne stà allestendo una seconda ‘ che si 
aprirt il giorno 21 agosto nel Palazzo di Cri- 
stallo di Porto. Questa coincidenza basta sola 


È, 


a,qualificare l'indirizzo che van prendendo 
queste mostre; qual vantaggio volete: che la 
scienza e l'industria .cavino. da due; esposi- 
zioni, contemporanee ? 

Un giornale inglese (Journal of the “So- 
ciety;of arts). ci dice -che Ja divisione dei 
{prodotti in. questa esposizione:portoghese com- 
prenderà quattro grandi categorie: 1.a. Mate- 
‘rie.-prime e,.trasformazioni: immediate; 2a 
macchine,; prodotti... manifatturieri,,‘4.a. belle 
arti, le, quali. categorie saranno,. poi «alla lor 
volta , divise, e. formeranno. quarantacinque 
classi;; Lo spazio tolale destinato a raccogliere 
gli. oggetti esposti è di 7.768 metri quadrati. 
Fra. le. disposizioni del regolamento van:;no- 
tale..le due. seguenti: 

«Tutti, gli espositori. devono, dichiarare se 
sono inventori, fabbricatori 0 importatori de- 
gli articoli che inviano.alla Commissione, 

Nella, sezione. delle belle. arti, nessunespo- 
sitore potrà essere. premiato se non sarà l’an- 
tore dell'oggetto esposto. 

«Quanto è vantaggiosa la prima di queste 
due disposizioni, altrettanto, giusta mi sembra 
la, seconda. 

«7-Può riufondersi il sangue nelle vene di 
.un'animale che lo abbia perduto ed impedire 
così la sua morte? Ecco. qua un: quesito che 
sembra siasi oggi risoluto affermativamente 
effettuando l'iniezione per mezzo dell’appa- 
recchio Moncog, il quale nella sua semplicità 
sl compone. di un cilindro di. vetro gra- 
duato munito internamente di due. valv ole, 
l'una di entrata che da accesso al sangue, 
l’altra al contrario detta di sortita, la quale 
serve ad infondere il'sangue nelle vene del- 
} l'animale facendo capo ad un canaletto, che 


ha forma di un ago: 

Quand’ uno, vuol. servirsene , si cominci» 
dall’introdurre  quest’ago nella. vena in cui 
poi per. mezzo di uno stantuffo. si. mettono 
in azione le due valvole, ed, il sangue dal 
recipiente in cuî si trova, passa nella vena 

Un,abile fisiologista francese, il sig, Longet, 
si è servito pubblicamente di. quest’apparee- 
chio, facendone la prova.su; di un cane, Ecco 
le, parole, colle quali la, Revue medicale ci 
racconta. quest’esperimento del signor Longei: 

« Un cane, destinato a ricevere il sangue, 
fu pesato: il suo peso era di 44 chilogrammi 


-0,750 grammi. Si collocò vicino. ad un altro 


cane, destinato a fornire il sangue. da trava- 
sarsi, e quindi al primo si, apri. l’arteria fe- 
morale, dritta.. n 12 0 45. minuti perdette 
825 grammi di sangue, vale a dire tutto 
quello. che poteva sortire, 

« L'animale essendo, divenuto. successiva- 
mente, anemico, provò tre: sincopi. Si, potè 
far rinvenire dalle prime, lanciandogli qual- 
che:goccia d’acqua fresca, ed ogni volta che 
rinvenne , qualche altro gramma di sangue 
tornò ad uscire; ma alla terza sincope, ogni 
tentativo fu infruttuoso; l animale era com- 
pletamente dissanguato, non respirava più, e 
ben presto si. agitò convulsivamente , sicchè 
tutti. le credettero per sempre morto. 

« Fu. solo, dopo 80 0 90 secondi dopo 
questa morte apparente che gli si cominciò 
a rendere, del. sangue, L'apparecchio Mon- 
coq essendo graduato, si potè. per conse- 
guenza sapere il peso del liquido cavato dalle 
vene dell’ altro cane, ed. iniettato in quelle 
dell'animale in esperimento. î 
« Or bene, appena questo ricevette da 


CETTE I TOZZI STE TIZIA 


30 a 90 grammi di sangue, la respirazione 
cominciò a ristabilirsi. un: poco alla volta con 
zran, meraviglia degli astanti. Si continuò la 
rasfusione fino a 425 grammi, poi vi fu una 
Jausa di 10 minuti, dopo i quali. gli furono 
resi altri 125 grammi di sangue, in. maniera 
‘he il:cane, .il.quale. quando, era completa- 


«mente. dissanguato. aveva..perduto 823. gram- 


mi di sangue, ne. ricevette 230 «in.due volte, 
e bastarono a salvarlo. dalla morte. 

.< L'animale continuò. progressivamente a 
riprendere vita, il, suo. occhio si. rianimò, e 
tutte le, sue funzioni tornarono in. esercizio. 

Questo: esperimento. del signor.. Longet 
prova: dunque che .un animale;, il quale, ha 
perduto tutto. il suo sangue, non, muore im- 
mediatamente , e che..il sangue di «un: ani- 
male .consimile,; iniettato nelle, sue. vene, può 
ricondurlo a vita, Ù 

La cosa andrebbe certo. studiata profonda- 
nente, e. vedere» quali. condizioni son. neees- 
sarie, perchè, il sangue. iniettato possa con 
Successo sostituirsi a quellorperduto; l’espe- 
rimento; del; signor Longet. non soddisfa a 
tutti i dubbi che si affacciano alla. mente-di 
chi ne. prende notizia, 

—La respirazione è uno «dei fenomeni più 
essenziali della vitalità delle» piante; come lo 
è in quella degli animali; il-signor:Boussin- 
gault ha nello scorso. mese presentato all'Ac- 
cademia delle scienze -di- Parigi: il risultato 
di alcuni studi fatti su questo soggetto;-ed 
ecco le conelusioni alle: quali: esso è- giunto : 

to Le foglie esposte.al sole nell’acido car- 
bonico puro non «ecompongono questo ‘£38, 
0 se. lo decompongono io: fanno con un'e- 
strema lentezza 


piaceri «e-il loro duca, poco me: m'importa 
(Si. ride) ì 

Ii signor. di. Room, ministro della uetta 
difende il progetto di legge. 

Il sig. Virchow relatore, riassume la diseys 
sione. Dice che la Camera non conosce ab 
bastanza la vera condizione delle così Der 
conceder denari. Aceusa di mala fode n 
politica del signor di Bismark, Soggiurige che 
‘questi non ha letta la relazione della om. 
| missione, e che: se l'ha detta, egli che parla 
non sa che cosa pensate dell'amore del signor 
di Bismark per la verità. Conchinde invitando 
la Camera a respingere il progetto di ledge. 

Il sig. di Bismark, dopo qualche parola sul 
merito della questione; prosegue; di 

Il signor relatore ha detto che sèjo avessi 
letta la relazione non saprebbe: che eni do. 
ver pensare. del: mio amore. per. la veriti, n 
signor. relatore ‘ha. vissuto. abbastanza nel 
mondo, per sapere che ha adoperata ma di 
quelle frasi per mezzo delle quali si trasporta 
una questione sul terreno delle personaliti 
per costringere colui del quale si mette in 
dubbio l’amore della verità a chiedere sod: 
disfazione. Vi chiedo, signori, se volete venire 
a questo punto. 

Volete voi terminare il conflitto: politico con 
noi rinnovando il fatto degli Orazi e dei 
Curiazi? (Si ride: No, no). Se lo desiderate, 
potremo. parlarne (Si ride). Ma se non volete 
ciò, nion ho altro mezzo di procurarmi soddi- 
sfazione che rispondendo ad una frase vivace 
con un’altra frase più vivace ancora. Desidero 
che non mi costringiate ad entrare-in questa 
via. Il relatore mi ha, accusato di esser venuto 
meno alla verità quando dissi che la commis- 
sione non aveva simpatie per l'aumento della 
marina. Ma, infatti, non è forse cosi? La rela- 
zione contiene, senza dubbio, belle pagine sulla 
marina, ma conchiude- dicendo: che non si 
devono dar denari. Ah! signori, sele parole 
fossero denaro, non avremmo ragione di la- 
gnarci' della vostra mancanza di liberalità. ; 

Il sig. Virchow mantiene le cose dette. 

Il sig. di Bismark esce della sala. 

La ‘Camera passa ai voti e respinge il pro- 
getto di legge. 2 

Si assicura ‘che il signor ‘di. Bismark ha 
mandato a sfidare il sig. Virchow, ma. pare 
che..pei questo affare non abbia avuto alcun 
seguito, 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

Roma, 5 giugno, — Nelle delizie del monte 
Pincio sono avvenuti in questi giorni due 
infortunii, Il primo toccò ad nn operaio che 
si era posto a. dormire. sopra la muraglia di 
cinta. Ei pare che nel sonno, scordatosi del 
letto angusto, si rivolto: e cadde nel sotto- 
posto precipizio, ove mori immantinente. L’al- 
tro avvenne pensatamente. Un fabbro ferraio 
avendo un credito contro un prete di sei- 
mila scudi , si avvide. di essere deluso cru- 
delmente .e, correre pericolo. di perdere il 
frutto. de’ suoi. risparmi. E perché si risenti 
calorosamente verso il suo ‘creditore maligno, 
era esposto a perdere col danaro la libertà. 
Imperoechè il prete; che non deve essere 
una coppa d’oro, cercò di accusarlo alla po- 
lizia e dargli ogni maniera di male, sin. col- 
l’averlo dipinto per un, rivoluzionario o re- 
pubblicano. Fatto è che il poveretto, preso 
forte. da malinconia, ascese il. monte Pincio, 
e fattosi alla riuraglia sotto cui è maggiore 
il precipizio, vi si getlò,, e rimase infranto 
al suolo. La polizia: si è un po'scossa. per 
cotal fatto, e sta facendo il processo contro 
l’autore: di quell'infamia, e sì dice che ab- 
bia ghermito il buon sacerdote, concedendo 
un po’di soddisfazione al pubblico malumore. 

Jeri che fu festa per tutta Italia, per noi 

ne ni 


2° Le foglie esposte al sole in un miscu- 
glio d’aria atmosferica e di. acido carbonico 
decompongono rapidamente quest’ultimo gas. 

L'ossigeno dell’aria non sembra che inter- 
venga nel fenomeno. 

3° Le foglie esposte al sole decompongono 
rapidamente.l’acido carbonicos quando il gas 
è mescolato sia all’azoto che all'idrogeno. 

Il signor Boussingault ha creduto, e giu- 
stamente, di vedere una rassomiglianza fra la 
respirazione delle piante e la combustione 
lenta del fosforo, benchè il primo sia un fe- 
nomeno analitico ed il secondo sintetico: Per 
mostrare quest’analogia egli adduce i seguenti 
fatti: 

10.11 fosforo: posto nell’ossigeno. puro: mon 
emette! luce , mon: brucia, ese brucia è solo 
con. un'eccessiva lentezza: n) 

20 Il fosforo in un'miscuglio d’ossigeno'ed 
aria‘atmosferica brucia divenendo luminoso. 

30 Tì fosforo nell’ossigeno mescolato all'idro- 
geno, all'azoto 0*all’acido carbonito,: brucia e 
diviene luminoso; Mea 

L’analogia: può ‘anche rafforzami:coh 0) 
altro: fatto. Le foglie decompongono l'acido 
carbonico ;\puro, «quando - è rarefatta; nella 
stessa guisa-che il fosforo, incombustibile nel- 
l'ossigeno: puro, vi-brucia quando questo viene 
rarefatto. Forse questa. somiglianza dî feno- 
meni non è che: l’effetto di una stessa cals3, 
la presenza dei-gas inerti; idrogeno ed azoto, 
i quali, dividendo gli atomi dell’acido carbo- 
nico e dell'ossigeno, li rendono facilmente 
attaccabili. 

Torino, 7 giugno 
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fu semplicemente domenica, perchè non è 
provato abbastanza ché Roma; sia Italia. Non- 
dimeno Topinione de’francesi ‘che fanno la 
guardia al potere temporale, del papa, e la 
polizia romana fanno mostra di aver inclina- 
zione a credere che-questo: paese, campato. 
nel bel.mezzo. della, penisola italica, sia Ita-. 
lia pur esso, e perciò si aspettavano grandi 
feste popolari fatte dai. patrioti. che. 0 sanno 
ingannare. la. vigilanza dei birri., 0» sfidarla, 
Fino a che il sole .illuminò cogli infuocati 
raggi questa terra antica conculcata da sol- 
dati stranieri e da preti arroganti; vedemmo 
pochi soldati; per le! vie. e questi pochi non 
avevano le insegne. papaline. ‘Le milizie pa- 
paline se la passaronota.casa tutto il giorno 


sono pervenuti sulla festa nazionale di dò- 
menica scorsa. 

Dobbiamo pertanto limitarci a notare som- 
Mariamente come in ogni parte del Regno, 
dlalle popolose citta ai più piccoli. centri, 


sia stata una gara in ogni ordine di citta- | 


dini per celebrare. con ispontaneo concorso, 
con pubbliche esultanze e dimostrazioni. ed 
evviva al Re, all’Italia, coll’inaugurazione 
di filantropici istituti, .e generose largizioni 
e doni e premii alle classi bisognose, "la 
festa della Nazione e della libertà senza la 
più lieve perturbazione dell’ordine pubblico. 

Nella: stessa Gazzetta Ufficiale si legge: 

« Il signor cavaliere. Gambarotta, già con- 


per acquistare col riposo-la vigoria-che bi= 
sognava loro dopo il tramonto del sole. E 
quando fummo sull’imbr-nire, catitarono i 
moschetti e le pistole, beverono di santa ra- 
gione del buon vino regalato dagli ufficiali, 
e seguitarono a starsene nei quartieri per 
uscire furiosi quando lo comandasse supre- 
ma necessità. Solamente pochi gendarmi si 
affacciarono qua e-colà nelle risvolte delle 
vie, e perchè non fossero conosciuti da lon- 
tano aveano i cappelli coperti di pelle nera 
cerata, è le bianche tracolle donde: pendono le 
gloriose spade, furono collocate a cinta ema- 
scose dalle giubbe. 

Sapendo tutti che il governo del papa è 
rappresentato principalmente dai birri i quali 
ci stanno sempre tra i piedi, ier sera si po- 
teva dire che il governo del papa se n’era 
ito in sepoltura. Invece. non era morto nè 
sòtterrato, ma a somiglianza dei ladroni che 
aspettano per via il passeggiero , stava. nelle 
caverne desiderando la: preda. Se il popolo 
avesse prorotto in dimostrazione nemica a 
quel dominio temporale vezzeggiato dai fran- 
cesi, i birri del papa sarebbero . sbucati .da 
mille. tane ;.@» colla loro* feroci avvalorata 
dall’ebrezza. chi sa quello che avrebbero fatto. 
Per me credo che sarebbe stato lor. facile. far. 
macello di uomini ‘e donne; per quella solita 
ragione che è facile scorticare una vittima 
quando altri la tengono. La cavalleria pari- 
mente slava pronta e col piede già. in.istaffa; 
i francesi attenti, e forse nell'oziò dell’aspet- 
tare motteggiavano Dio e diavolo. Fatto è che 
con questo proposito da una parte e con una 
singolare spigliatezza dall’altra; si fece mez- 
zanotte, e allora i cittadini tornarono: a casa; 
come non fosse; stato niente. Non vi fu nè 
una. bomba, nè un; razzo..nè un fuoco di 
bengala» nè‘una voce di viva vo di morte 
ma regnò la consueta quiete. Se non’ che i 
frati di S, Vincenzo e. Anastasio, che. hanno. 
un’edicoletta. nel' canto della via dedicata alla 
Madonna, permisero. che alcuni. ragazzi del 
vicinato vi ardessero candele: Ma i monelli 
non contenti dei soli lumì, mandarono in 
aria qualche razzo che fece'scatenare /i birri 
appialtati» in quelle: circostanze. Furibondi e 
colle spade sguainate andarono sotto Jedi- 
cola sacra, e appena, si calmò il loro furore 
divino quando seppero il caso: qualche botta 
la menarono sopra le spalle di quei sempli- 
cetti. n 

Questa ridicola polizia non fù mai scornata 
come ieri sera. Siccome è triste consigliera 
la paura, ‘credette che i romani facessero 
roma e toma, nè ha tanto perspicia quanto 
ne occorre per intendere che la questione 
romana essendo stata sciolta per la conven- 
zione del 15. settembre con soddisfazione dei 
liberali, il tempo delle. dimostrazioni è for- 
nito, e viva pure in santa pace il: poco resto 
che ha di vita. ' 


Sabbato scorso, scrive la Gazzetta di Mi- 
lano ‘dell'8, usciva dalle. carceri. di; Pallanza 
monsignor Canzi, vicario capitolare di Bolo- 
gna; dopo esservi dimorato' tre. anni, scon-' 
tandovi la pena a cui venne. condannato, ol 
tre ad una; multa di lire 2500, per avere ri- 
fiutato i suffragi pubblici della Chiesa ad uno 
scomunicato, e per avere distribuito ai par- 
rochi.istruzioni segrete .da seguirsi: nel con- 
fessionale. 


Ci viene riferito, dice. il. Purgolo, di. Na- 
poli del 6; che gli inglesi, della. frégata : an- | 
corata. nella.rada di Salerno sabbiano manife- 
stato il desiderio di prendere. essi pure parte 
all'inseguimento della banda -Ciardullo. 

In uno degli «ultimi giorni: dello» scorso 
maggio, una pattuglia dì carabinieri' che. era 
in perlustrazione, nel territorio di Battipaglia, 
Salerno, scontravasi con um patracchione:che 
colla bisaccia in ispalla andava percorrendo 
il paese. ; 

Il contegno, di. questo. cappuccino: sembrò 
ad essi sospetto..e..malgrado..il..saio..che..lo- 
copriva, gli si, accostarono,intavolando: con 
lui la conversazione solita a ‘farsi dalla be- 
nemerita arma in simili. casi». +...» i 

Seppero..tosto,..chiamarsi Russo Beniamino, 
nativo di Campagna, questuante del convento 
di Eboli: 

-.Addentrandosi poscia; maggiormente. nella 
questione, i loro sospetti si fecero più gravi 
di tal che decisero di condurlo avanti al de- 
legato di P. S. di Eboli, il; quale, alla sua 
volta, riconosciutolo per: essere «un agente at- 
tivo' del brigantaggio, lo inviava al tribunal 
militare sedente in Salerno...» 

ù 


La mancanza di spazio, scrive la Gazzetta 
Ufficiale, ci toglie di pubblicare i numerosi 


dispacci che da-tutte le provincie italiane ci 


sole, di S. M. a Tunisi, è partito per la sta 
nuova destinazione di Lione. Il governo del 
Re, volendo ricompensare la condotta ferma 
e prudente ad un tempo da lui tenuta in 
momenti difficili durante la sua missione 
presso S. A. il bey di Tunisi, invocò ed ot- 
tenne da S. M. la di lui promozione a con- 
sole generale e lo destinò alla residenza di 
Lione che è resa della massima importanza 
dal considerevole commercio che ha il nostro 
paese. coll'industrioso dipartimento del Ro- 
dano e dalla numerosa colonia de’ nostri con- 
cittadini cold, stabiliti. 


NOTIZIE ESTERE 


L'Osservatore Triestino ha da Pest per di- 
spaccio telegrafico, in data del 6 giugno.che 
immediatamente dopo l’arrivo dell’imperatore 
nel castello imperiale di Buda, ebbe luogo il 
ricevimei.to dei dignitari, della nobiltà e 
delle corporazioni. Il cardinale Primate pro- 
nunciò una allocuzione. La risposta dell’im- 
peratore suona sostanzialmente così : 

«Con. gioia. saluto. dal castello dei miei 
antenati i fedeli figliuoli del mio regno di 
Ungheria. Come sempre, è anche. ora' mia 
decisa volontà di rendere possibilmente! con- 
tenti.i popoli «della mia corona d'Ungheria. 
Nella fiducia; colla quale essi si volgonovà 
me, trovo la guarentigia ch’essi giustamente 
riconoscono. le mie paterne intenzi org, e che 
noi possiamo andare incontro ad un avvenire 
pieno ii belle speranze. Già fra brevissimo 
tempo aprirò al paese quel campo sul. quale, 
«dall'una parte i legittimi: desideri della po- 
polazione potranno ‘a’ mezzo dei lesali rap- 
presentanti giungere a mia cognizione; € 
dall’altra. quelli tra.i miei ‘desidérii, dai quali 
è condizionata la: posizione» della, monarchia, 
come’ pot:nza, trovare: quell'apprezzamentòo a 
cui hanno diritto«di. aspirare, affinchè valu! 
tando corrispondentemente.i reciproci diritti; 
ed i reciproci doveri, e riconoscendo con 
‘esattezza i rapporti che stanno dî mezzo pos- 
siamo ravyicinarci: avquella meta, alla. quale 
tutti tendiamo, .e. la quale non solamente può 
assicurare il benessere ed il. consolidamento 
della monarchia complessiva, ma lo deve 
con certezza ‘assicurare, perché fondata sulla 
fiducia reciproca. Con doppia gioia ricompa- 
rirò allora tra voi onde potere in quella oe- 
casione per la quale desidero che Iddio con- 
servi la vita di vostra eminenza, sanzionare 
tutto ciò che attualmente è la meta princi- 
pale de’miei. paterni. desiderii. » 

Abbiamo riprodotto in altro numero il 
sunto di un progetto di legge presentato al 
Corpo legislativo francese e relativo ad una 
società destinata a promuovere i lavori pub- 
blici nell’Algeria. L’Union di: Parigi del 7 as- 
sicura che» molti deputati approvano il con- 
cetta di questo progetto di legge, ma ne tro- 
vano. troppo onerose. le. condizioni. per le 
finanze. 

Il-principe di Galles, ‘nelle sue qualità di 
duca di Cornovaglia, ha il 1° del corrente 
mese preso parte, per la prima volta, al voto 
nella Camera: dei lordi. 

La Gazzetta Ticihese ‘del 7 pubblica ùn 
manifesto energico del Municipio di Lugano 
in favore della riforma costituzionale che av- 
valora e. dilata’ le franchigie popolari ed i 
principii liberali consacrati dalla rivoluzione 
ticinese del 1830: iny:tando: gli altri imuni- 
cipii a fare adesione alla riforma. A 

Vi”sî parla di mauifestazioni ostili. alla 
riforma; è ingiuriose a. Lugano, avvenute* 
agli altri due capiluoghi , Bellinzona e Lo- 
camno; manifestazioni, dice la Ticinese, a cui 
non fur'ono estranee quelle ‘autorità. munici- 
pali. 

Leggesi nello stessa.giornale: 

«In Basilea Campagna domina-viva agita- 
zione in conseguenza del ferimento di Bull- 
mer per. opera del consigliere di*Stato, Rolle, 
‘e del ritardo-che: si frappone ad aprire l’in- 
chiesta contro’ di questo. A Laufen il popolo, 
essendosi armato, altrettanto avvenne in Lie- 
stat; del'che, essendosi chiesta spiegazione 
“dal governo; fu dal sindaco risposto, che in 
Liestal Si-ricorse a misure. militari non per 
tentare *una+sorpresa; ma per conservar l'or- 
dine: causa di queste misure di precauzione 
essere state alcune ' lettere incendiarie nel 
Volksblatt, le minaccie della stampa gover- 


armate in Laufen e le sedute segrete del 
governo nella casa del presidente, alle quali 
assistettero persone ostili a Liestal. » 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 6 giugno. — N signor Thiers ha 
dovuto prender oggi la parola nel Corpo le- 
[ed per rispobdere al discorso del si- 


ignor:0’ Quin, relatore del bilancio... Io. non 


nativa contro Liestal, l'adunanza di schiere 


Fitornetò oggi sùl primo distorsò ‘tanto mo- 
tevole del Signor Thiers. del quale si è 
lato a lungo a Parigi. fl signor O°Quin avrà 
ben diflicilrinente potuto combattere gli argo» 
menti dell’abile ed espertissimo oratore del- 
l'opposizione, il quale, secondo noi, ha avuto 
un solo torto, quello di non presentare un 
progetto attuabile di economie, ed inzi ha 
dichiarato di non voler la diminuzione del- 
l’esercito, Siccome fra il primo e il secondo 
dei suoi discorsi avrà avuto tempo di pen> 
sarci sopra, è probabile che le osservazioni 
della stampa su questo proposito lo avranno 
determinato a proporre qualche rimedio ai 
mali ch’egli ha così bene scoperti. e posti in 
luce. : 

La lunga durata di questa discussione ge- 
nerale del bilancio fa credere che il Corpo 
legislativo non avrà terminato il suo compito 
entro il termine ultimamente  prefissogli. 
Sarà adunque necessaria ancora un’ altra 
proroga, tanto più che l’imperatore avrebbe 
dato ordine di discutere quest'anno tutte le 
leggi chie si trovano poste all'ordine del giorno. 
Come ben vedete non si finirà tanto presto! 


‘| Aggiungasi che si avvicina il tempo del rac- 


colto e i deputati, per la maggior parte grandi 
agrigoltori , sono impazienti di partire. Vi 6 
anche in tutto ciò una questione, tinanziaria. 
Come verrà regolata l'indennità dovuta ai 
deputati per il prolungo della sessione? Buon 
numero d’essi, che volevano partire dopo la 
discussione del bilancio, forse non ardiranno 
di farlo, a meno che non trovino modo di 
esigere lo stipendio, quantunque assenti. 

Si conferma ognor di più che la legge per 
la vendita delle foreste che ha già trovata 
Vivissima opposizione in Senato, opposizione 
che non venne rimossa dal discorso del mi- 
nistro delle. finanze é non meno energica- 
mente combattuta dalla Commissione del.Corpo 
legislativo. Il signor Olivier, relatore, con? 
chiude per la reiezione della legge stessa. Le 
cortesie prodigategli dall'imperatrice non val- 
sero’ a fargli mutar: parere. 

L'imperatore iuvece di. abbreviare. la. du- 
rata-delsuo viaggio, come si era dettoyla pro- 
lungherà. Si dice che ora non ritornerà prima 
del 14 o del 15. ; 

Corre pur. voce in questo :momerito* che il 
principe. Napoleone. gli. si. recherà incontro. 
Si dice che questo consiglio gli sia stato dato 
dal Re, Vittorio Emanuele, desiderosoldi rap+ 
pattumarlo con suo cugino. Ma il signor Di 
Girardin ‘che ‘è ‘anch’egli uno dei : consiglieri 
del principe, combatte queste progetto e non 
vuole che egli si rechi incontro all’impera- 
tore: Si'ignora a qual partito’ si' appigliera il 
principe; ma si ‘ha ragione di credere che se- 
guirà il consiglio del Re Vittorio Emanuele. 

L’imperatrice,  assicurasi, sarà. molto lieta 
del ritorno del. consorte. Il peso, della reg- 


“genza incomincia a parerle grave, ed essa 


non» tace; alle» persone del suo seguitoche 
desidera. d’esserne sbarazzata. In questo mo- 
mento non: istà molto bene. 

Qui si è'molto lieti della vittoria conse- 
guita dal. cavallo Gladiateur del marchese di 
Lagrange, alle corse inglesi. Il marchese di 
Lagrange-il.quale è deputato, essendo salito 
alla tribuna «per parlare al vice-presidente si- 
gnor Schneider, venne accolto con grandi 
applausi dai suoî colleghi, Si dice che il si- 
gnor Schneider abbia in quello. stesso mo- 
mento narrato alla Camera che il giorno in 
cui Gladiatewr sconfisse i cavalli inglesi, egli 
vendette in Inghilterra una locomotiva fab- 
bricata in un opificio da lui diretto. Ecco 
VInguilterra battuta su tutta la linea. 

—_see—— 


Togliamo dalla Gazzetta Uffiziale dell'8 
corrente la seguente corrispondenza: 

« Tunisi, 30. maggio. 

« Giovedì scorso, 25 corrente, ebbe luogo 
in questa; città il collocamento della’ prima 
pietra dell’edifizio destinato ad uso del col- 
legio..italianò. 

«Un. apposito processo verbale fu redatto 
per rammentare lo"scopo e le circostanze di 
(questa funzione, il qualé,. trascritto, in perga- 
mena e chiuso in ampolla di vetro insieme 
con. varie monete. d’oro e' d’argento ‘all’effi- 
gie -di'Re® Vittorio Emantele II, venne mu- 
rato nelle fondamenta. 

« Assistevano. gl’italiani della colonia in 
grandissimo ‘numero, il generale Bogo per 
inearico di 'S. A. ilbey, e' parecchi nego! 
zianti di ‘estere nazioni. Tulti gli invitati si 
trattennero quindi negli attivui appartanienti 
del ‘consolato italiano, . dove. la ‘cortesia del 
regio»console»generale; signor cavaliere Pin- 
na.livaccolse, e si sciolsero poi al grido u- 
nanime di viva. Vittorio Emanuele re d’Italia, 
e Si Mohammed bey. di Tunisi; -Pareche il 
bey sia stato. assai, lusingato da questa bene- 
vola dimostrazione; come dalla espressa nen 
zione fatta nel processo ‘verbale ‘che il ter- 


reno; del collegio «era; stato .. accordato + dalla» 


munificenza di lui. 

« Ii conseguenza del mutato itinerario del- 
l’imperatore. Napoleone in Algeria, «l'amba- 
sciata tunisina che doveva-partire: ier altro 
per-complimentarlo in nome del bey al suo 
passaggio per Bona, non si muoverà quanto 
pare che ai 2 di giugno. 

« Proveniente da Bona e Biserta approdava 
sabato scorso alla Goletta il piroscafo fran- 
cese Dix décembre con a bordo vari impie- 
gati telegrafici e. tra:questi.il cay. Salvatori,: 


ispettoré dei ‘telegrafi del règno d'Italia. L'im® 
mersione del filo. telegrafico sottomarino fu 
felicemente eseguita tra. Bona e. Biserta, e 
dippiù tra quest’ultima’ citta’ è 'Tisolotto di 
Zemblo all'ingresso del golfo di Tunisi. Ora 
non si aspetta altro per finire l'operazione 
che sia pronto in Marsala .il- rimanente del 
cordone ‘che. doveva giangervi: con basti 
mento a vela. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente ‘con- 
tiene: 

A. Nomine e promozioni nell'ordine Mau- 
riziano. 

2-Un R. decreto del 40 giugno com il 
quale, il maggior generale Staglieno cavalier 
Domenico, già in aspettativa per riduzione di 
corpo, è richiamato in servizio attivo, nomi- 
nandolo- contemporaneamente. membro del 
Comitato del Genio. 


CRONACA. DI FIRENZE 


Quest'oggi, 9, alle 5 antimeridiane le guar- 
die di Pubblica Sicurezza della sezione di 
Santo Spirito reperivano presso la Porta Ro- 
mana alcune ‘coperte da ‘letto ed altri. og- 
getti di furtiva provenienza; che. tre: indivi- 
gui gettavano a terra per.darsi a. precepitosa 
fuga: verso il Poggio Imperiale, appena vi- 
dero comparire gli agenti della forza  puli- 
blica. 

Nella scorsa notte, un ladro finora! scorio» 
sciuto, introducevasi mediantò scalata riel- 
l'Albergo d'Italia al n°. 40 in Lungarno: e 
penetrando nell’appartamento' abitato da! uma 
signora americana. vi derubaya un. orologio 
di argento, due bottoncini d’oro .ed altri. og= 
getti per il complessivo ‘valore’ di’ L:' 300: 

Il treno proveniente da Bologna, che doveva 
giungere in. questa Stazione» centrale alle ore 
11 e.20,.ritardò di cinuganta minuti. 

Si crede che tale ritardo, si .debba sattri- 
buire a soverchio!carico; ma non‘ si ebbe a 
deplorare nessun inconveniente. 

La sera di sabato, 40 corrente, nel.R. Tea 
tro-degli* Arrischiati (Piazza Vecchia) avrà 
luogo una recita ‘a'’benefizio' degli Ospizit 
Marini. î 

Gli alunni della Regia Scuola di declama- 
zione ed'alcuni filodrammatici, ché' cortese: 
mente offersero 1° opera loro, rappresente- 
ranno Marin Faliero, tragedia dell'avv. Gio- 
vani Puccini, il quale non senza trepidazione 
ha consentito: che questo ‘sio primo lavoro 
sostenga. il :grave cimento di un uditorio più 


numeroso”di quello cui egli l’avea destinato. | 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Movimenti militari. — L'Italia mi- 
litare dell'8 corrente annunzia, che»il 5° bat- 
taglione bersaglieri è stato trasferto.a Sondrio, 

Necrologia. — Il Giornale di Roma 
del 5 annunzia la morte del valente pittore 
romano cav. Luigi Fioroni, assessore al com- 
missariato delle antichità per la pittura, socio 
della insigne e pontificia artistica Congrega- 
zione dei Virtuosi al: Pantheon; edi altre 
illustri Accademie. 


n 


NOTIZIE ULT 


Ieri, scrive il Precursore di. Palermo, del 
5; fu solennizzata la festa dello Statuto e del- 
l’unità\italiana con sfoggiata pompa ed in- 
gente lusso da parte delle autorità.e con 
incredibile concorso e verace esultanza» da 
parte del. popolo. I 


Nel Giornale di Sicilia*det "8" si lepner 

«Dai reali carabinieri venne» arrestato ieri 
un: sacerdote colpito di mandato di tattira 
del giudicé istruttore; per attentato: contro.la 
sicurezza interna ‘dello Stato:'»°' 

I giornali di Londra del 7 che riceviamo 
in, momento, ci recano il-testo completo dei 
dispacci. del Zimes-e della ‘Rewter ‘da Nuova 
York, del 27 maggio. 3 

Il gran giurì del distretto della Colombia 


pose.in-istato di accusa per; alto tradimento; : 


il signor Davis e il generale. Breckenridge, 
per avere, nel luglio* dell’anno scorso; invasò 
il'distretto della Colombia, per rovesciarvi il 
governo degli Stati Uniti (a cui avevano pre- 
stato giuramento di fedeltà), il generale Bre- 
ckenridge in persona e il signor Davis indi- 
rettamente. | visi 

La Corte emanò'un detreto ‘di ‘arresto con- 
tro il primo e citerà il-secondo»a ‘comparire 
dinanzi a sè. e 

Il Fimes dice che eccitò grandi commienti Ta 
notizia, che il signor Davis, sia .sttato. coperto: 
di catene, e che gli.sia negato Puso di lumi, 
libri e carta. Nessuno ci. crede: ma.il.governo 
non l’ha smentita: } 

Il Philadelphia Inquiver dice.che al sig. Da- 
vis vennero | postivi ‘ceppi alle caviglie, ton: 
giunti da una catena lunga tre piedi, e ch'egli 
fece resistenza quando si volle porgli i ceppi, 
per cui fu d’uopo atterrarlo e tenerlo fermo 
prima che‘ ceppi fossero ribaditi. L’ Herald 


héga ciò, edice che Davis é confinato in una 
casamatta che comprende due camere, senza 
ceppi; guardato da molte sentinelle, ma senza 
restrizione de’ “suoi” movimenti nell'interno 
dellé due camere. 


U-Gorriere degli Stati Uniti da'î seguenti 
particolari intorno ad una. rivoluzione scop- 
Diata in Haiti: 

© Notizie. giunto il..25 a Boston recano che 
è scoppiata un'insurrezione militare in Haiti. 
Capo dei ribelli. è il. colonnello  Salnare ché 
tentò: già altra ‘volta di assassinare ‘il presi- 
dente Geffrard. Postosi al comande di ‘ima 
banda di soldati, si impadroni, il 10, del Ca- 
po-Haiti, senza trovar. resistenza per. parte 
delle truppe-del governo, e. senza. tirare un 
colpo di fucile. Ha quindi occupato Gonaives 

n Marco, dove & stato benissimo accolto 
dal popolo. Si cerede che.il presidente Gef- 
frard sarà costretto: ‘ad«abbandonareril potére 
se l’insurrezione. non. viene prontamente re- 
pressa. » 


==—-___m 


DISPACSI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 8. — Corpo legislativo. Fu re- 
spinto il capitolo, dél bilancio relativo alla 
costruzione di un'nuovo' palazzo per le poste. 

Il Moniteur pubblica un proclama dell’im- 
| perafore all’esercito d'Africa. Sì M. lo rin: 
grazia delle. sue. operazioni e delle fatiche 
sopportate; dice che l'Africa è una grande 
scuola per l'educazione det soldato e che 
esso vi apprende. quelle maschie virtù. ‘che 
sono il più saldo ‘appoggio di un impero, 
coll affrontare .i. pericoli....col.. sopportare lè 
privazioni, eco mettere l'onore e il-davere 
al disopra di, tutti i, godimenti materiali. 

Nelle vostre file ; soggiunge I° imperatore, 
la colléra non Ta' mai ‘continuato ‘dopo la 
lotta; voi foste i primi a'stendere agli arabi 
una. manò ‘amica, è a Volere (che ‘essi’ siano 
i trattati con generosità e giustizia come’ of- 
mai facenti parte della grande famiglia fran- 

cese. Voi: quindi avete: ben meritato: della 
patria, e la Frantia've ne ringrazia. 

Amsterdam, 8. —' La* Banca d'Olanda Ta 
ribassato Jo.suonto. i ; 
| Vienna, 5. — Un'ordinanza ministeriale to- 
‘glie A proibizione di esportare armi e mi- 
nizioni per I Italia,/la' Svizzera, i Pribcipati 
danubiani, 1a Serbia e la Bosnia. © * 
Nuova York, 27 maggio. — Assicurasi che 
sienorstateì accettate le condizioni. colle: quali 
Kirby Smith propose*di arrendersi con‘tutta 
la sua armata. i } 
I giornali di Filadelfia ‘continuano ad'assi- 

curare che Davis sia stato incatenato. 
‘ Ftr catturato sulle coste della Florida un 
battello diretto pet Avana, sul quale trova- 
vansi sette individui. Si crede che siano per- 
sonaggi rasguardevoli che fu&givano da Rich: 
mond. 

Si.ha da Matamoras in data del 16 che 
Mejia ha ricevuto. rinforzi da Vera-Cruz e 
che Cortinas si ritira nell’interno. 

Oro 437. _ 

Tolone, 3. — L'imperatore. è. partito ieri 
da Bugia; arriverà qui domani mattina, La 
squadra | che lo accompagna: riconduce in 
Francia 3500 uomini della spedizione della 
Cabilia, Rit 

Parigî, 8. — Situazione della Banca. L'in- 
casso del numerario è aumentato di 3 mi- 
lionî e 42; il portafoglio di 5 45; le antici- 
pazioni di 45; il. tesoro di 3412; i conti 
particolari di 7 112. La circolazione dei bi- 
glietti diminuì di 4% 44 

i Napoli, 8. — È arrivatovil conte di' Sar: 
tiges. 

Il conte di Revel è. partito per. Genoya.. 

Parigi, 8. — Corpo legislativo. — Jules Fa- 

Vre critica vivamente la spedizione del Mes- 
sico; sostiene che la situazione’ dell'impera: 
tore Massimiliano è precaria; dice di temere 
um conflitto coll’America. 
. Chaix d’Est-Ange dimostra i progressi fatti 
nel Messico; fa osservare” chie l'effettivo. del 
corpo di spedizione non' oltrepassa i 26,000 
uomini; ricorda le ‘ultime parole di Lincoln 
che furono così pacifiche; dicé che queste 
parole’ sono fl suo testàmento' politico che gli 
americani non mancheranno di eseguire. 

Dal Monitewr: 

L'imperatrice ha'riceVuto uma lettera che 
il presidente degli Stati Uniti d'America spedì 
all'imperatore în risposta alle lettere di ri- 
chiamo; dell’ambasciatore»Meraîen TT 
Un decretò dell'’imperà! 
ammonizioni date. ai giorna] 


Me! fe 
e.dei 


dipartimenti sieno tiguardate come nulle ve 


non.avvennte. vi P 
L'imperatore accettò» le ‘demissioni date:dal 
principe. Napoleone dalla ‘vice-presidenza! del 
Consiglio privato 'e;dalla presidenza: dell’espo- 
sizione universale. 
wBerlito+8. =s-Alla Camera dei deputati 
sorse-una viva discussione: pel: -duello-pros 
gettato tra-Bismark:e Wirkow;: son» 
La Camera, respinse ; quindi! il progettò! di 
legge presentato Ual governo per Ja riotea- 
nizzazione ‘dell’èsertito. n 


NOTIZIE DI! BORSA 
Parigi 8 giugno. 


giugno 
set. 8 
«Fondi frenvesi 3-00... .|-07/45:[] 67 42 
Id. id. 442010. 95 75 || 95 50 
Consolidati*iniglesi* 20.8] 89-18) 90 14h 
10,0". -* ‘id; fino prossimof = — |, 90 412 
Ja: 0° italiano 5 0;0:i cont..| 66 80-66 8 
Idi id... in liquid, | 
ld. id. fine mese 66 9 1 66 92 
f VALORT DIVERSI | 
Azioni del Credito mot). francese! 776 776 
Id; > »* italiano | 424 (| 417 
Id. »  spagnuolo! 512 495 
Td. Str. ‘ferr. Vittorio Eman.|- 315 32 
Id, ». —Lomibi=Verete | 497 | 498 
Id. »— Austriache 430 | 428 
Td. a. Romane 267 263 
O » 218 248 


Obbligaz: 


— G. ROMBALDO Gerenté. 


18 DELLA GOLA E DELLA 89004) 


PASTIGLIE. 
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urlo. 
ELISIRE E POLVERE 


© DENTIFRICI, COL' SALE DI BERTHOLLET 
I. pr prisartiatie rali 
1a mobilia del denti, Il sanguinare delle 


Ivia'di Po, è Avviena, via S.* Teresa 
ino alla chiesa di S, 


fi Torino; presso i iarmacisti fra [ 


© NÉRIALINE 


Per tingere istantaneamente in qual. 
siasi colore capelli e barba, operazione 
che chiunque può fare da Sè con fati- 
jtà e senza il menomo: inconveniente. 
Prezzo fr. 8 la scatola. — Uariven, 
@himico, Parigi, 7; via dell’Ancienne Go- 
mbédie; Im Torino presso; l'Agenzia D. 
Monno; ‘via: dell'Ospedale, :5. 


MEZZO DI TOGLIERE 
TUTTE LE MACCHIE 


su qualunque stoffa 
colla 


BENZINA PROFUMATA 


e rettificata da Tisrenoe, chimico di Parigi 
Questa nuova Benzina , la ‘cui viriù 
chimica è superiore ‘a tate le, Benzine 
conosciute, lascia un odore gradevole agli |, 
oggetti sottoposti alla sua azione, Fr. 1 DA 
Vendita nell’Agenzia D. Monno, Torino. 


OLIO DIFEGATO DI MERL 


i principali medici di Parigi per la guari 
dimen serofole, temperamenti linfatici, 


farmacista di d.a classe, 8, rue 


il ‘mezzo litro. — Agente commissionario- per l'Ital 
dale, 8. Vendesi m Firenze nella farmacia C. Pieri 


N AT CHIRURGO-DENTISTA 
DO della Scuola Francese 
ed'Athericana. Firenze, via Cerretani, 14. 
Fabbrica ‘dentiere garantite per la ma- 
sticazione e fa qualunque operazione dei 
denti. Dalsuddetto ritrovasi pure la tintura 
antiscorbutica sola preservativa dei denti 


e delle gengive. 
PpETTO=A:E 
FARINA o STOVATICA 
del Dottore BaRmmENET 
(106, rue de Rivoli, è Paris) 

Efficacissima contro le affezioni di petto, 
elisia polmonare, sputi di sangue, soffo- 
cazione, catarri; rafireddori; ecc. e contre 
[e malattie dello stomaco, crampi, ga- 
strite, gstralgia, digestioni difficili. — 
Prezzo fr. 2.il pacco. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via Ospedale, 8. Ven- 
dita nelle farmacie Bonzani e Depanis 
n Torino, e nelle principali d° italia. 


PAU Nata Rpg Ricerta 
FAV DES CORDILIEREA, INDIANA 
Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
che guarisce all'istante il male ai denti il 
più violento, distrugge, arrestare previene 
la carie, Boccatta, da 3 50.e da 8.50 fr. — 
Deposito rue de Rivoli, 83, Paris. è nelle 
principali Case di Francia e dell’Estero. 

Agente comm.issionario per l'Italia D. 
Monpo, Forino, via dell'Ospedale; n. 5. 


CONFETTI D’ERGOTINA 
m BONIEAN 


(Medaglia 'd'ord della! Socielà di farmacia 
di-Parigi) 

Quèsti confetti sono adoperati col mas- 
simo successo dai più cel bri medici di 
Europa contro }e emorragie di qualsi.si 
specie, gli sputi di sangue, le dissenterie 
e le diarree, croniche (che veng. no x ua- 
rite in pochi giorni) contro gli ingorghi 
dell'utero è lè perdite uterine nelle a noe. 
L'energica loro azione sulla circolazione 
ne'fa uno dei migliori mezzi per com- 
battere le malattie di petto, —- Deposito : 


(farmacia LamiLonve £ Comp., 19, rue 


Bourbon-Vilieneuve, a Parigi. — Agente 
commissionario Di MONDO, in Torino. 
via. Ospsdale, 5. — Vendita presso le 
farmacie Bonzani e Depanis in Torino, 
‘e helle principali d'Italia. 

ja Prezzo fr.$ 50. 


{ ff MEDICINALE 
LUZZO, BRUNO csi 


ecc, preparati a freddo da PLISSON, 


des Lombards, a Parigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. 


l'Italia D. Moxpo, Torino. via Ospe- 
ri e nelle principali d'Italia. 


7 MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amm 49 Amico, essendo una delle più rinomate 
evconosciute in Italia e all'estero per le tante guarigioni operate, insieme al suo 
consorte, si fa un dovere di avvisare che inviandole una lettera franca con due 


capelli e 
riscontro, 


sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L.3 20 cent. nel 
riceveranno il consulto della malattia e della cura, 


Le lettere devono dirisòtsi al professore Pierro D'Amico, magnetizza- 
tore in Bologna (Italia), — In' mancanza di vaglia d'Italia e dell'estero spediranno 


L. 4 in francobolli. 


SOCIETÀ GRNIBALE DEGLI ANNUNZI 


SUI GIORNALI 


‘SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


STRADE FERRATE: MERIDIONALI 


Il sottoscritto ha l’onore di annunciare ai signori, Azionisti che, a comin- 
ciare dal.4° luglio 1865, gli interessi. maturati, a tutto il 30. giugno 1865 
sul capitale versato saranno pagati dalle seguenti Casse, previo ritiro della 
cedola n. 5, in L: 7 50. per ciascun’ azione liberata di 300 lire, 

:, a Torino, dalla Cassa dell’Amministrazione ; 
a Napoti, dalla Banca Nazionale ;. 
a Milano, dal sig. Giulio Belinzaghi; 7 3 
a Firenze, dalla Banca Toscana di credito per l'industria e com- 
mercio d'Italia ; * 
a Genova, dalla Cassa generale; 
a Livorno, dai signori M. A. Bastogi e Figlio; pie 
a Parigi, dalla Società di Credito industriale e commerciale ; 
a Londra, dai signori Fratelli Baring e C. 
Torino, ìl 3 giugno 1865. 
Il Direttore generale FP. BONA. 


— ASSICURAZIONI GENERALI 
It. VENEZIA 
Fondi di garanzia italiane 'L. :52,380,000 


Pagamenti a risarcimento di danni a tutto il 1863 «ltre 124,000,000 di lire ital. 
nel‘solo 4863 it. L 40,763,662 25, come dal relativo elencò stampato e‘nomina- 
tivo degli assicurati che furono risarciti che si può ‘intirare da ogni. uffici; [della 
Compagnia. 

Questa Compagnia, instituita fino dall'anno 4831 e regolarmente autorizzata 
mnel'regno AUtalia, 

Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz e dall. Grandime; 
» LI quelli che accadono alle; Merci m viaggio; | 3 

Presta ogni specie di sicurtà sulla Vita dell'uomo, cioè sii capitali a sopravvi- 
venza od a decessione, vnthe cim compartecipazione agli utili secondo il sistema 
inglese, di Pensioni vitalizie, ecc; amniinistrà inoltre «ll TONTINE ITALIANE già 
e associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
ra i soci. 

Per avere i programmi, tariffa ed ‘gni desiderata spiegazione rivolgersi! in 
Torinv' in via Po; n. 4, piano nobile, presso Piazza Castelli..all’ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signor Federieo TivolA, ispettor: generale, e 
nelle seguenti città agli uffici d-Ile rispettive Agenzie principal, ciuè in 
Acqui dal signor Pastori Guido, ing. | Mondovi-Breo sig. B-rtini Antonio, geom. 


Asi » Ferraris Tummaso,». | Novara »'Pisani Giuseppe, ing. 
Alba » Ferria Giovanni, gem. |-Novi » Regazzoni Luigi. 
Alessandria » Scazzola Edoardo, » | Oneglia » Berio Ambrogio. 
Biella » Regis Eugenio, » |Ova » Tarcone Giuseppe, 
Bra » Morino Paolo, » | Pinerolo » Stefano Vassarotti. 
Casale » Fornaca Leonardo. | Porto-Maurizio »,Maccarini, Larenzo. 
Chievari » Grammatica Geròlamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom. 
Cuneo » Sartoris Gio, e fratelli. | Savigliano » Negro fratelli, notai, 
Domodossola » Pironi Stfano. liquid. | Savona » Noberasco io. 
Fossano » Sampò G, B., geom, | Susa » Sibour G. B...g:om. 
Genova, » Levi Girolamo. | Tortona » Mordiglia Natale. 
Intra » Bolletti Alessandro, | Vercelli » Pugliese Eman., geom. 
ivrea » Norzi Beniamino: | Vigevano » Anton@toli fratelli. 


PEIRANO, DANOVARO coîme. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova ‘a Napoli toccando Livorno | Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercaledì, giovedì, venerdì, {Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 
sabbat», domenica di ogni seltimana, a | venerdi è domenica di ogni settimana 
10 ore di sera. a 2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Napot‘ | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 100re | Tl sabbato di ogni settimana a 2 ore 
di sera, pi idiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancon» toc- | Partenza da ‘Ancona per Marsiglia toc- 
cando Genova, Livorno. Napoli, Paola, { cando Termoli, Tremiti, M fretta? 


Via Carlo Alberto, è, Torino. 

La Direzione fa noto d'aver stabilita una succursale in Firenze 
presso la Segreteria del giornale l'Opinione , la quale riceverà com- 
missioni d’annunzi ed inserzioni a pagamento per tutti è principali 
giornali d’Italia. i 

Nel prossimo mese di luglio la sede della Società sarà, trasportata 
definitivamente a Firenze lasciando un rappresentante a» Torino. 

Con altro avviso sarà indicato il locale della Direzione e dei varii 
rappresentanti. La Direzione. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 

i catarri bronchiali e ‘polmonari, le oppressioni e le. palpitazioni nervos-, 

la raucedine, i mali -di denti, le irritazioni dei. bronchi e,della ‘gola 
preparati. soltanto alla farmacia inglese di P. Parisa, Ù 

28, piazza Vendòme, a Parigi, e8' 

Prezzo della scatola fr. 5 e fr. 10. 


Agente commissionario per l’Italia. D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n 
Vendonsi presso. C. Pieri, e nelle principali farmacie d’ ‘talia. 


UN pr. 


di un nero imme- 
diato 6 costante, 
" à te Che serve mira- 
bilmènte tanto per copiare, o per tutte le altre seritturaziòni. Quest'inchîo- 


INCHIOSTRO UNIVERSALE 
stro ‘non fa deposito, nè muffa, non'taglià la' carta, e non ossida, le penne; e8s0 
si conserva limpido, specialmenté nei ‘calamai nei quali entra poca aria; le l-t- 
tere scrite:col' medesimo sì possonò copiarè anche trascorso qualche tempo, e 
se ne possono riprodutre parecéhie copie. 

‘Parigi; presso M..DEVILLERS. ‘rus de:Buci, 13. — Deposito ‘a Torino, Napoli, 
Milano, Firenze. — Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Ospedile; d; 

Prezzo fr, 5 la bottiglia. 


PERSRISTABILIRE E CONSERVARE 
.IL.COLORE NATURALE DELLA CAPI; 
GLIATURA. 'Quest'acqua ‘nov è vna 


LOU ULA-ELORIDA È Composta dl sugo, di piante bianche 


INTURA, (atto : I 
ravvivare i càpelli e dì, resti 


benefiche, essa ha la proprietà straordinaria 
mire il prinéipio naturale che loro manea, — ‘Prezzo ‘della boccetta fr. 19. 
rosso A. L.GUISLAIN e C., Parigi, via Richeliea: 1118; 7 
Deposito in Torino psesso l'Agenzia D. Mondo, via; dell’ Ospedale, n.5. è 
Pusvizza CTR ili asissiisisei t iiaA 


GUMIIONE PRONTA E SIGURA DEL MALATTI CONTAGIOE, 


cerco et an Capgo 
(ge Conn Lause] mente in segreto ed anche în 
viaggio, 

ATTESTATI : sopra tutto dei sigg. 
Ricown, DESRUELLES @ CUILENIER, ‘capo 
chirurghi specialmente incaricati negli 
poni di Parigi, del servizio delle 


o 


o \ s ; attie contagiose. dalle quali lisulta 
9 > Tae S-Anno, 29, an Premier che le Capsule-Mothes nos sempre 
7 des Pharmacies.. state impiegate col più gran successo, 
73 Ss 6: Lo che-i ati non potrebbero mai 
Toppo accogliere e propagare questo 

AS Zena modo di cura. QAR 


N..B. — A-scanso di equivoco (alcuni contraffattori. furono condanulti per froda nel Medicamento) 
esigere l'etichetta’ conforme al' modelo ridotto qui sopra. 

‘agente commissionario, D. Monuo, Torino; via Ospedaie, 5; Napoli, stessa casa, strada Toledo, 205. | 
— Si vendono nelle principali Farmacie delle città d'Tilta. 


Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brio- 
dis, Bari, Manfredòni:, Tremiti e Ter- 


Pizzo, Regi, Messina, Catanna, Cotrone, | Bari. Briudisi, Corfù. Gallipoli, Taratito, 
Russauo, Cotron:, Cat.nia, Messina, R l'i 


gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e Ge- 
nova. tutù i lunedì a 11 ore di sera. 


In COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMEYTO IDROTE:APICO 


CON,CASA DI CONVALESCENZA (ANNO x) 


Aperto tutto l’anno, 
Dirigersi al medico direttore Dott. VINEA a Cossilla, 
MALACRIDA, via Nerino. n. 6 rosso. 


moli, tutti i mortedì a 2 ore. 


ed a Milano ‘al Dottore 


OLIO 


DI 
Fegato di Merluzzo 
semplice 


OLIO 


T 
Fegato di Merluzzo 
ferruginoso 


Bruno Fr. 3 50 È. 


NA 3%: 
Bianco “+4 >» SI Prezzo Fr. 8 50 


ì LR la bottiglia. 
ù ‘ dlfim Cuevmigs, Pavgi, 91, fsub. Miitmartro 

nest'olio, gradevole all'udorato edi L'Olio di feg.to di me; i 
a i : erluzzo ferrugi- 
ua ‘zuccherino, è il sol che non nisvy secondo il parere di eminenti E 
n ia nè gusto nè odore di pesce, del tici, è il miglior modo di amministrare 
che si. tenne calcolo in numerosi rap- : il ferro, che con quisto mezzo non 
Rei Scientifici ‘@ medici; ess, gude in | provoca stitichezza «d è più facil ente 
tea n una Tingiazione ben sueritata, + sopportato dagli’ stomachi i più relicati. 
è è se ferito all'OVo di fegato di mer: | È un rimedio eccellente er combat- 
pena pei Ar dei medici del- | tere le malattie di petto , le affezioni 
RePNIROre. è fanale tipi poconai | serofolosé, la pgforosi, l'inetnia:'e- tutte 
% i 4 de: i lle malattie ch richi:ggono l'ammini- 
giren di magigina, | strazione | del ‘ferro. ca È. 

gente commissionario per l’Italia D, Monpo, Tririno, via dell'Os edale, 5; 

Vendita presso la firmacia Pieri, Firezne. i Ri, 


SI. VENDE ALL'INCANTO PUBBLICO 
UNA MAGNIFICA VILLA 


CON' ATTINENZE 
. IN NERVI — Pnrssò GENOVA 
Si avverte che dal giorno 10 al 28 del prossimo 


fo un sel lotto all'Asta pubblica, press» il Tri 
i seguenti heni posti in DI dello | TP Peano ne frcondario;di: Ge 


quadril-tero, tutto clausurato, di metri 


ARI ? 1.0 i t grandioso: ed>eli-gantissimo Palaz: vi 
dronale, di proprietà del signor Giuseppe Rocca, assai Ta di m \raferadite 


Vasta galleria s.tterranea; 


versi il lato PR d 3 PARA 
CR: sotto vastaseuderie! e rimesse; I tato tord-svest dll'anz' 'ito ‘giirdino, 


3° 1 muri Ori preparatori per % vera 7 
did pareti sa pui lavori preparatori per ua vasto Stabilim into di Bagni 


Chi bramasse essere fornito di maggiori 
Ria Pe fo) aggiorni infor, 
Agostin» Sotare, R. Lquidatore in Genoy, 
secondo piaao, 


Genova, 16 maggin 4865. 
=> i mit’ 
Firenze, Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone, via l'andolfini, 23. 


mazioni potrà ind'rizzarsi al sie, 
pizza Ciique Lamp: de, numero 4, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


con sorgenti d'acque minerali 


IN VOLTAGGIO 


diretto dal Dott. Cav. G. B. ROMANENGO; 
APERTO DAL 15 MAGGIO AL 20 OTTOBRE, 


Allo scalo della ferrovia in Serravalle (Scrivia) trovansi comodi mezzi di 
sporto per Voltaggio ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti, © Ta 


Per schiarimenti rivolgersi al Miedico Direttore în Voltaggio, 
Î sita» de; 


Er n e 
CASSA GENERALE DELLE PABIGLIE 
Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso stilta vita 


atorizzato da 8, @. l'imporatore dei Francesi il4 attobro 4858,» Ga &, D. il Ra toro Baal Lit 9 gr ito 
Sede Sociale in ‘Parigi, via di Kivoli, 474, 


ii -B GENEMALB eGo E Ta 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta,.in l'orino 


GUARERTIGSR 

Capitale sociale L. 3,600,000 Stubili della Compagnia: vi P 
Fondi; realizzeti in. stabili ed 69,500,000| n. 174 - via San (O DI Rral, 
in valori sullo stato 6,500,0 via della Pace, & via *efchimps 7 
indipend: nt-mente dar fondi provenienti dalle assicurazioni, dagl) impieghi A 
con *ondizivne di vita e dalla costituzi. né di rendite Vitahzie, 4 


‘wuzìione prestata m conformità del R. Levret d' antorizzazi ja 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di' Patronato della Succursale per: l'Italia 


lignorì Marchese G. 01 Cavous, deputato ai Farlamento: Ialia; è; 
Conte Brnuwo DI TonaroBtE, proprietario ; 
Gasparo CASSINIS, Qotaio . 
3. 0Da Fanwex e C., banchieri; 
Cav. Lu: Mò, maggior generale d'artiglieria uh ritife 
Conte CanLo ALeingi, depniato al «Parlamento italiano; 
Marchese P. ‘MovriceLLIi,: deputato, al Parlamenti italiane; 
Conte, A. Piora,intendente generale in ritiro, , 
Marchese Lusenna ni Ronà deputato al ‘Parlamento talia: e, 
Operazioni della Compagnia 
ùdondiso vicalizio, a 60 anni10,69: a 65, 12,85; a 70, 15 66, 4 76/17 
Roudito differite, Fs. A.30 anni! shorsando' fr. 103'all''anno, di 
tabb='is partire dal 65° anno una rendita annus vitalizia di fr 1,000, 


Uussa specinio di capitoli è di tI . Chi 
«asse Veni i mese fr. 11,28, Plerrebbe a paga a 


abiio ad un indiyiduo dosigà 

alta "osa. Es (SV assicorano LOVONTE RSI al RANE 

per èn fanbiullo lla nascita, sborsando annualmente fr. 1929 20 i; 

1° Capiinie pagabile alla morto dell'ansiedrapo. Es 4.30 anvi 
«borsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredì un capitale di 10. ci) 

8 issfenrazione smaista ossia in caso di via0ì Ò 
a 30 anni sborsando L. £28 annualmente, si assitnrerà dopo 80/anni al we: 
desimo nna somma di 20,000 fr., se è vivo al terne convenuto ‘e in casò 
che egli s ancosse. al vivi prima del nrgn termine, l: medesima somma sarì 
paga! € ai suoi aventi diritto , senzà obbligazi i 

“gli altri premi alla Capi, R a i 

Dirigersi per maggiori schiarimenti ‘in ‘Torino allo Direzione della Succursale, 

, S. Carlo, casa latta, n. 2, in Milano ,al sig. Cesare Como!li , diret. del: 

‘Agenzia generale per. Milano ovincia. piazza Fontana, n. 9; in Genova, al 

sig Wenceslao.S-chino .. diret. dell’ Vr dpp è al sig. Teodor Vautrin. ispettore, 

via degli Orehci, n. 2; in Livorno e Pisa, ‘ai signori P. Massoni'e C.; Balogua 
al sig. Rag Francesco Piantarida, direttore, contrada S° Isuia. n. :h08; n Ancona, 
al.sig. Ruricy Zanetti, direttore: in Perugia, al sig. Amerigo Calderim , direttore, 
via Riario; im Firenze, al sig. Achille Batelli, direttore, via della Vigna nuova, 
n. 17: in Sla al sig. Conte A. Barbaro, ispettore generale, Largo di Palazzo, 
n. 18; in Palermo, al sig. Principe di S. Margherita, via Macqueda, palazzo proprio. 


CASSA GENERALE 
DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
E DELLE ASSICURAZION: CONTRO L'INCENDIO 
(SOCIETÀ ANONIMA | Tn 
contro l'incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


aotorizzata in Francia co decreti imperiali 50 diceabre 1858,,25 xiugno 1860 e 34 dicembre 1862 
ed in’ Italia con R. decreto di S. M. VITTORIO EMASUELE II del 48 ottobre 1865. 


Capitale sociale: 12. MILIONI 


Amministrazione generale: #arigi, via di Rivoli, 174. 
Diresione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta. 
La Cassa gemerale assicura contre l'incendi» tatti 1 valori mubili ed 1u- 


di vita o în caso di morte Es. 


mobili che possono essere danneggiati 0 disirutti dal fuoco. 
Ess guarentisce dai rischi locativi e dal ricorso dei wemi. 
Una tariffa compilaia dal Consiglio d' Ammmistrazione fissa l ammontare der 
premi! a uorma de) rischi. si 
1 danni d’incendio vengono regolati in via amichevole. oppure stimati da periti. 
ero fatto il regolamento, l'indennità fissata è immediatamente 'ed integralmente 
pagata, pi de! 
pù Compagnia accorda una riduzione di 20 per 100 sui premii fissati dalla ta- 
riffa; per gli stabilimenti di carità, per gli edifizi appartenenti allo Stato alle 
provincie, ai comuni, agli ospizii,.ai culti ed alle comunità religiose molti stabi- 
imenti di tal natura trovansi di già sotto la garanzia dell. Cassa generale. 
La Cassa accorda inoltre ai suoi assicnrati un vantaggio ‘che non troveraino 
presso nessun'altra Lompagnia, vale a dire: una! partecipazione:del 21 per. 140 ne 
snoi utili netti. L'ammontare di questa pariocipasivnaa forma una somma; impor- 
tante:da ripartire fra gli‘assicurali alla fine di ogni periodo triennale, 
(Questo sistema adottato dalla Cassa gemerale rivinisce, a favore degli as- 
sicurati, i vantaggi combinati del premio: fissi e quellî della mutualità ! SÈ 
Mediante il premio fisso, ognuno conosce anticipatamente e con esattesza il pro- 
prio impegno, ‘e sa che in casu di sinistro può far calcolo sopra una mmediata 
ed integrale indennità 
Mediante la partecipazione, glì assicurati approfittano di una vistosa parte degli 
atili che le altre Compagnie riservano intieramente per loro medesime, 


Inditizzarsi ai signori Direttori della Cassa generale delle famiglie. 
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I) PI Sol MATO DE CA 

f RODOTTI SPECIALI di LAUGLANE 6 0:(187, riè St-Honoré, Paris) 

SPECIALITÀ DI ARTICOLI AL SUGO 'DI DIKA DEL GIAPPONE 

Sapone Grorces-MARIE untuosò, emolliente “e rinfrescante. Èil più économico 
dei saponi sinora conosciuti. Profumo soave è gradevole” Fr. gi o 

SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI: DIKA: por toeletta eybagni. Fr. 2 50. 

LATTE DI MANDORLE DI ‘DiKA. Emulsione lenitiva, e fonica .senzialcooì, nè ‘aceto, 
Der tutti i }bisogni della. toeletta "Fr; 3 50. ; 

FISSATORE A_RASE DI DIKA, per lisciare i ‘capelli e render ferme ‘le acconciature 
del capo. — Gran modello fr: 4-50; piccolo modello fr. PRETE 

CREMA UNTUOSA DI DIKA per la barba e le mani. Fr, 2. A 

POMATA (AL: SUGO DI-DIKA contro la caduta dei capelli. Dà loro morbidezza e la- 
cido e-toglie le. pellicole dalla testa. Fr 3 50. "i 

Vendita in Torino, presso l'Agenzia D;: MONDO; via dell'Ospedale, ‘n: 5. 


ROB LAFFECTEUR 


ll e weyermie del dottor Boyveau-Laffectéur, autorizzato ‘6 guarentito 
genuino dalla firma del dottor Girando de  Saint-Gervais, ‘ guariste ‘dica! 
rente le affezioni cutanee, le scrofole, la. conseguenze , della.r. ulseri, agl'in- 
cemvdi provementi dal parto, dill'età critica » dall'acrimonia degli umori Que- 
sto @e® di /scile digestivine, grato al gusto e all’»dorato è sopratutto f'accoman= 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al coparoe) al ‘mercurio 
ad al joduro- di potassio. ui “7 


iNo potente, list rugge 


lì accidenti cagionati dal mercurio ed stu 
sbarazzarsene we pire dell’jodio, quando se ne ha troppo preso. 
da leiare patenti 0 brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con 
dI alla [I ge di pratile unno XI, quest: rimedin è stato recentemente 
lesso pel servizio sanitario «ell'armata Pelga, ed ame . decisivne del guverno 
è ne -ho permess: la vendita e la pubblitazione m tutto l'impero. 

Diver, rau-Lu:ffaciant si veude-al prezzi; di 40 e di dl fras 


i la 


a del dottor Gio a 
vi Torino, AVV 
Benzani,. via: Doragro 


